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PARTE UFFICIALE
Ilnumero 4001 della raccolta ufficiale delle

leggio dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NB

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 maggio 1865, n° 2306, con
lainalevenne decretata la costruzione di due

prvette a vapore e di quattro cannoniere;
Bulla proposta del Nostro ministro della mas

una;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le due corvette in costruzio-

ne, niina Venezia e Paltra a Castellammare, e le
guttro cannoniere corazzate in costruzione, due
80astellammare e due a Livorno, prenderanno i
nomi seguenti, e sotto tali denominazioni (al-
lorcho verranno classificate secondo i proprii
rispettivi tipi) saranno aggiunte alla tabella di
armamento delle navi dello Stato, cioò :

Alla corvetta in costruzione a Venezia verrà

appopto il nome LaBriosa;
Alla corvetta in costruzione a Castellammare
venàapposto il nome La Brillan'e;
Alla prima delle cannoniere corazzate, che

era varata a Castellammare, verrà apposto il
nome L'Audace;
Ed alla seconda quello di La Risoluta;
Alla prima delle cannoniere corazzate, che

sarà varata a Livorno, verrà apposto il nome
La Temeraria;
Ed alla seconda quello di L'Lnpavida.
Ordiniamo che il presente decreto, amnito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farÏo osservare.
DateaFirenze, addì 20 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. PBSCETTO2

Ilnumero 4008 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GI(ÉtfA $1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 22 settembre 1867,

n°3956;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alicold unico. Sono approvati i regolamenti
de10pasiglio stiperiore di pubblica istruzione,
del provveditorato centrale per gli studi secon-
dart e primari, e dell'amministrazione provin-
ciale scolastica, annessi al presente decreto e

firmati d'ordine Nostro dal ministro segrptario
di Sfato per la pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
iltialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia gando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dalo a Firenze, addì 20 ottobre 1867.

VITTOltlO EMANDELE.
COPPINO,

Regolamento per il Consiglio superiore
della pubblica istruzione.

Art. 1. Il Consiglio superiore della pubblica
istruzione tiene ordinariamente tre seslute, cia-
schedun mese, in giorni determinati.
Quando il servizio lo richieda, può essere con•

vocatð in via straordinaria dal ministro presi-
dente, o dal vicepresidente.
Art. 2. Le sue attribuzioni, oltre quelle con-

feritegli dalle leggi 13 novembre 1859, 17 otto-
bre 1860 e 16 febbraio 1861, sono le seguenti:
a) Chiama l'attenzione del ministro sui biso-

gni del pubblico insegnamento, esamina le pro-
poste di legge che devono essere presentate al
Parlamento, ed i regolamenti relativi.
I voti del Consiglio saranno pubblicati insie-

me conle proposte del ministro;
b) Riceve notizie di ogni cattedra che resta
cante nell'insegnamento superiore , e dopo

avere raccolto il parere della facoltà dov'è la
acma, vede se sia il caso di provvedere cogli
art. 69 della legge 13 novembre 1859, e 20 della

a febbraio 1861; e, quando ciò sia, pro-
oneÂminisiro il titolare.
Nel caso contrario, dietro invito del ministro,

nornina la Commissione pel concorso;
) Esamina e dà il proprio voto sulla parte

materiale del bilancio della pubbhca istruzione
riaguardante gli stabilimenti d'iskyzione supe-

riore;
d) Nomina i tre membri che secondo gli arti-

coli 136, 137 della legge 13 novembre 1859, e
66, 67 della legge 16 febbraio 1861 fanno parte
in ciascuna Università della Commissione per
gli esami generali.
I rettori delle Università dovranno trasmet-

tere prima della sessione degli esami generali la
lista dei membri componenti queste Commis-
illom;
e) Esamina le ragioni dei professori che non

lianno dato gli esami cui erano tenuti, ed allor-
quando non le giudicalegittime, determina sullo
stip dio dei medesimi la indennità per i sup•

f) Compone nel suo sono unaGiunta di nove
membri, la quale ha la direzione degli esami di
passaggio dalle scuole secondarie alle universi-
tarie nei modi che saranno stabiliti da spe-
ciale regolamento;
g) Procura l'esame delle opere pubblicate dai

professori dell'insegnamento superiore e di
quelle che gli sono trasmesse dal provveditora-
to, ed approva i libri di testo per l'istruzione
secondaria e primaria.
Art. 3. Il numero dei membri del Consiglio

superiore, ed il modo di loro nomina, sono
quelli slabiliti dall'art 6 della legge 13 novem-
bre 1859.
Art. 4. Le proposte e le deliberazioni del Con-

siglio, per essere valide, abbisogneranno della
presenza di almeno undici consiglieri. In caso di
parità di voti prepondera quello del presidente
o del vice presidente.
Art. 5. Trattandosi di affari contenziosi o di-

scipligari, o di persone, le deliberazioni deb-
bono essere prese a voti segreti. In tutte le al-
tre questioni la votazione si farà per alzata e
seduta.
Art. 6. Al principio di ogni seduta il segreta-

rio comunica al Consiglio superiore la nota de-
gli affari a trattarsi dal medesimo.
Il riparto sarà fatto dal presidenre o dal vice

presidente, che nomineranno la Giunta e i rela-
tori, salvo i casi seguenti in cui sono designati
dall'intiero Consiglio :

a) Quando si tratti di accuse contro funzio-
nari della pubblica istruzione,
b) Di chiusura o di sospensiope temporaria

di un istituto d'insegnamento superiore;
c) Quando si abbia a riferire su proposte di

leggi o di regolamenti per la pubblica istru-
zione;
d) Quando si abbiano a nominare Giunte esa-

minatrici per i concorsi alle cattedre, o a pro-
porre un titolare a termini dell'art. 2, § b.
Ogni pratica avrà compiuto il suo corso pres-

so il Consiglio quando su di essa sarà interve-
nuta una deliberazione.
Art. 7. Il Consiglio superiore custodirà nella

propria segreteria una copia dello stato degli
insegnanti negl'istituti superiori, nel quale sa-

ranno registrate quelle indicazioni che valgano
a dare cognizione precisa della vita intellettiva
dell'insegnante. Inviterà perciò i professori a vo-
lere mandare le loro pubblicazioni. Detgiudicio
di queste, come delle onorificenze che gl'inse-
gnanti ottenessero presso altre nazioni, infor-
mera il m1mstro.
A nesisuno, senza pergiessoÀ©l IAinisk0: P

tranno essere comunicate le note raccolte e con-
servate dal Consiglio superiore sul personale
universitario.
Art. 8. Il ministro sceglie nel seno del Consi-

glio superiore cinque membri per formare una
Giunta per le belle arti, alla quale sono aggre-
gati dal ministro sei tra i, più valenti cultori
delle medesime col titolo di consiglieri onorari.
Art. 9. La Giunta per le belle arti ha le se-

guenti attribuzioni:
a) Propone al ministro le modificazioni da in-

trodursi negli statuti o regolamenti delle Acca-
demie di bello arti;
b) Dà il proprio avviso sugli acquisti che il

Governo possa fare alle esposizioni di belle arti;
c),Stabilisce tutte le modalità relative a con-

corsi, a premi, ecc.;
d) Informa il ministro dello stato delle galle-

rie, dei monumenti, e di tutto insomma che ri-
guarda le belle arti.
Art. 10. Nessun verbale, nessuna relazione e

deliberazione, nessun estratto delle medesime
potrà essere comunicato a persona estranea al
Consiglio, senza permesso del ministro.
Art. 11. Sono abrogate tutte le disposizioni

de' regolamenti contrari alle presenti.
Firenze, 20 ottobre 1867.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della pubblica istruzione

COPPINO.

Attribuzioni del provveditorato centrale.
Art. 1. H provveditorato centrale ha la dire-

zione di tutti gli affãri che si riferiscono all'istru-
zione secondaria classica e tecnica ed all'istru-
zione primaria.
Quando esso delibera collegialmente, ha di-

ritto d'intervenirviilprovveditore per la provin-
cia dove è la capitale del Regno.
Art. 2. I due provve3itori di prima classe at-

tendono alla spedizione degli affari generali,
l'uno per l'istruzione secondaria, l'altro per la
primaria.
Art. 3. La parte letteraria e scientifica è com-

messa ai quattro altri provveditori, secondo la
qualità della disciplina che a ciascuno è asse-

gnata.
Art. 4. Ufficio principale del provveditorato è

attendere alla vita intellettiva di servizio di cia-
scun professore.
Saranno perciò invitati gli ufficiali del pub-

blico insegnamento a trasmettere al ministro co-
pia delle opere che abbiano pubblicato, o che
vanno pubblicando.
Queste opere sarauno esaminate a cura del

provveditorato, ed i giudizi dati sulle medesime
verranno iscritti nello stato di ciascun profes-
sore.
Sarà pure posta nota nello stesso stato delle

onorificenze che i professori avranno riportato
o da altri Ministeri, o da Governi esteri.
Art. 5. Il provveditore delibera collegialmente

quando si tratti:
a) Di interpretare le leggi e iregolamenti che

sono m vigore;
b) Di promuovere dal ministro provvedimenti

che si credono opportuni al miglior _andamento
dei pubblici studi, ed alla maggiore diffusione
dell'istruzionè elementare e popolare;

c) Di proporre al ministro la nomine, le pro-
mozioni ed i trasferimenti degliufficiali del pub-
blico insegnamento;
d) Di provvedere alla disciplina dei pubblici

istituti;
e) Di proporre la distribuzione dei sussidi

stanziati sul bilancio dello Stato a pro degl'ia-
segnanti delle scuole elementari e popolari sulle
relazioni dei Consigli provinciali scolastici.
I provveditori provinciali, invitati ad alcuna

di tali sedute, hanno voto deliberativo.
Art. 6. Riferisce al ministro intorno alle opere

veramente degne che si vanno pubblicando dai

professori, e gli fa le opportune proposte di pre-
mi ed onorificenze.
Art. 7. Designa chi debba intervenire al Con-

siglio superiore, quando si trattano affari rela-
tivi all'istruzione secondaria e primaria.
Art. 8. Suricorso presentato alministro istrui-

see sulle cause che, giudicate dal Consiglio sco-
lastico, sono deferite in via d'appello al Consi-
glio superiore.
Firenze, 20 ottobre 1867.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della pubblica istruzione

COPPEO.

Regolamento intorno all'amministrazione scolastica
provinciale.

CAPO L-Presidenzae oomposizionedei Consigli
provinciali scolastici e loro adunante,

Art. 1. Il prefetto della provincia ha la sopra-
intendenza generale di tutto che s'attiene alla
istruzione classica, tecnica, normale, magistrale
ed elementare, coal pubblica come privata. Esso
presiede il Consiglio provinciale scolastico.
Art. 2. Il provveditore agli studi ha la vigi-

lanza immediata di tutte le scuole poste nella
circoscrizione che gli è affidata, disbriga gli af-
fari che vi si riferiscono, e tiene la presidenza
del Consiglio provinciale scolastico, quando non
interviene il prefetto.
Art. 3. Il Consiglio provinciale per le scuola

si compone del prefetto, del provveditore e di
sei consiglieri, de' quali due sono eletti dal mi-
nistro per la pubblica istruzione, due dal Con-
siglio della provincia, due dal municipio del
capoluogo.
Art. 4. Icousiglieri dm:ano in ufficio un trien-

nio, e possono essere rieletti.
Art. 5. Il Consiglio tiene le tornate ordinarie

due volte al mese: le straordinarie quando il
presidente lo reputa opportuno, o due consi-
glieri ne facciano domanda.
Le causia trattarsi nelle adunante straordi-

narie saranno indicate nel biglietto di convoca-
zione.
Art. 6. Esso non può deliberare dove non sia-

no presenti la metà più uno de' consiglieri:
dopo la seconda convocazione sono valide le de-
liberazioni, qualunque sia il numero degl'inter-
venuti.
Art. 7. I partiti si prendono a maggioranza

di suffragi: a parità di voti prevale quello del
presidente.
Art. 8. Uno dei segretari della prefettura as-

siste alle adunanze, ne stende gli atti, accennan-
do i principali motivi delle deliberazioni, e se è
d'uopo allegando i documenti.
Nella tornata susseguente gli atti sono ap-

provati, ei sottoscritti dal presidente, custoditi
poscia dal provveditore, che ha facoltà di spe-
dirne copia cui possa interessare.
CAPo II. - Attribuzioni generali del Consiglio.
Art. 9. Il Consiglio provinciale fa osservare le

leggi ed i regolamenti nelle scuole poste sotto
la sua giurisdizione.
Art. 10. In caso di irregolarità, disordini, ab-

usi in qualsivoglia scuola o istituto ordina vi-
site straordinarie; pei casi di urgenza fa chiu-
dere temporaneamente quegli istituti, e ne rife-
risce al ministro per le provvisioni finali.
Art. 11. Nelle scuole o istituti privati, e nei

seminari o stabilimenti congeneri, i quali non
hanno in nessuna maniera obbligo di dare la
istruzione primaria e secondaria, la vigilanza
sua si restringe a quello che riguarda l'igiene,
la morale e le istituzioni dello Stato; e a rico.
noscere se si tengono nei termini secondo i
quali fu approvata l'apertura dell'istituto mede-
81mO.
Art. 12. Esso cura l'esecuzione dei legati o

dei lasciti pii fatti a pro dell'istruzione; esami-
na se siano rettamente amministrati; se rispon-
dano alla volontà del fondatore, alle presenti
leggi, ai bisogni dei luoghi; sollecita all'uopo
le provvidenze occorrenti.
Art. 13. Invita ed eccito i Consigli comunali

e gli istituti di beneficenza, che mirano in tutto
od in parte alla istruzione od all'educazione, ad
aprire asili d'infanzia, scuole serali o festive per
gli adulti, biblioteche popolari circolanti.
Art. 14. Vigila sull'andamento delle scuole

appartenenti ad opere pie, e dà conto al mini-
stro del modo con cui sono condotte.
Art. 15. Trasmette ai sindaci gli specchi, nei

quali deve essere descritto lo stato delle scuole
di ciascun comune; commette ai delegati di rac-
cogliere questi speechi e rimandarglieli colle
loro osservazioni.
Su questi specchi compila la statistica, gio-

vandosi pure delle notizie fornite dagliispettori
di circondario sulle scuole visitate in.quell'anno.
Art. 16. Risolve dubbi circa l'ammissione agli

esami o alle scuole d'ogni maniera da esso di-
pendenti
Art. 17. Propone al ministro le persone che

per studi o per autorevole influenza possono es-
sere elette all'ufficio di delegati stolastici.
Art. 18. Esamina ed approva i bilanci preven-

tivi e i consuntivi dei pubblici istituti d'istru-
zione che da lui dipendono.
Art. 19. Convalida le elezioni degli istitutori

e de'maestri interni fatte dai Consigli direttivi
de' convitti nazionali.
Art. 20. Oltre all'adempimento degli obblighi

che gli sono attribuiti da questo regolamento,
ha facoltà di proporre al ministro quei provve-
dimenti che reputa utili al buono avviamento
dell'istruzione nella provincia.
Art. 21. Avaliti che si apra l'anno accademico

forma e pubblica gli olenchi de' libri appropriati
allo scuole, scrivendovi prima quelli che sono
approvati dal Consiglio superiore ; avvenendo
che cassi dagli elenchi libri altra volta proposti,
o ne inscriva do' nuovi, darà conto al Mini-
stero delle ragioni che ve lo mossero.
Art. 22. Rivedo d'anno in anno i decreti di

classificazione delle scuole, e li emenda se le mu.
tate condizioniil domandino.

CAro HL - Attrifazioni del Consiglio provin-
ciale scolastico rispetto ailc scuole normali e
magistrali.
Art. 23. Inprincipiodell'anno scolastico sulla

relazione del provveditore trasmetto al ministro i
programmi didattici che ciascun professore ha
compilato sullo istruzioni ministeriali e che eb-
bero l'approvazione collegiale del Consiglio; e in
fin d'anno le relazioni de' professori medesimi.
Art. 24. Trasmette alla Deputazione provia-

ciale l'annuale relazione del Consiglio direttivo
sul profitto degli allievi sussidiati dalla provin-
cia, aggiungendovi le osservazioni e le proposte
sue proprie.
Art. 25. Dova il Consiglio direttivo abbia pri-

vato del sussidio, o esclusi dalla scuola allievi
sussidiati, giudica del regolare procedimento e

della retta applicazione della pena; e conferma
o annalla la deliberazione, dandone avviso alle
parti che possono appellarne al ministro.
Art. 26. Assegna il giorno dell'apertura degli

esami che si danno pel conferimento delle pa-
tenti d'idoneitä agli aspiraati maestri e maestre.
Concede ai medesimi dispensa dalla età.
Tra i piii benemeriti insegnanti delle scuole

secondatie normali el elementari pubbliche e-

legge la Giunta esaminatrice. Questa ò presie-
data dal provveditore, o da persona da lui de-
legata, il quale prepara i temi e li custodisce
per dissuggellarh dinanzi ai candidati e all'esa-
minatore assistente.
Art. 27. Compiti gli esami, il Consiglio rivede

se nulla siasi fatto fuor di regola; e dove non
apparisca, approva rimettendo al provveditore
di spedire le patenti di maestro normale e di
maestro elementare d'ambo i gradi.
Art. 28. Convalida i tiracini fatti: dispensa

dal farli i maestri che danno sicurtà dimigliore
riuscita, o che si resero segnalati negli esami.
Art. 29. La relazione,il giudicio e i documenti

dovranno dal Consiglio provinciale scolastico
essere trasmessi al Consiglio superiore.
Art. 30. Le domande che con tale intento ve-

nissero porte, saranno esaminate da unaGiunta
che, sotto la presidenza del provveditore, discuté
i meriti e titoli allegati, ne riferisce per iscritto
al Consiglio e dà il suo voto.
Dove questo non sia favorevole, non potrà

per quell'anno porsi a partito la domanda.

CAro IV. - ßcuole secondarie classiche
e tecniche.

Art. 31. IlConsiglio provinciale sopra le scuo-
le, nel caso di concorsi alle cattedre di scuole
secondarie, vede se le leggi e i regolamenti fu-
rono adempiti: e, aggiuntevi le sue osservazioni,
invia al ministro la relazione della Giunta esa-
minatrice e i documenti allegati.
Art. 32. Giudica se conforme alle leggi siano

ammissibili i postulanti al concorso ai posti
gratuiti ne' convitti nazionali.
Art. 33. Classifica in ordine di merito, previo

esame de' titoli da essi presentati, i giovani che
aspirano ai posti gratuiti ne' licci, secondo l'ar-
ticolo 198 della legge 13 novembre 1859.
Art. 34. Quando le scuole e gl'istituti privati

vogliano dare esami di promozione in forma
pubblica, esso chiama a far parte di quegli
esami persone estranee alla scuola o all'isti-
tuto privato. Il numero di queste potra essere -

pari a quello dei professori privati, non mai su-
periore.
Gli esami potranno essere dati nelle sale degli

istituti privati.
Art. 35. A forma delle leggi e dei regolamenti

esenta dalle tasse d'inscrizione o di esame gli
studenti dei licei, ginnasi e delle scuole tecniche
che ne siano meritevoli.
Art. 36. Chiedendosi dai comuni o dai corpi

morali il pareggiamento a Regii di licei, di gin-
nasii o di scuole tecniche, delibera sul valore
de'presentati documenti, da quelli infuori che ri-
guardano insegnanti non muniti di regolare pa-
tente, che debbono essere riservati all'autorità
centrale; comunica al Ministero le ragioni del
suo voto favorevole.
Art. 37. Approva le elezioni fatte dai comuni

o dalle fondazioni private de'professori titolari
e reggenti o degli incaricati alle cattedre de'li-
'cei, ginnasi e delle scuole tecniche, semprechè
le leggi e i regolamenti siano stati osservati,
così nella forma delle elezioni, come nella scelta
delle persone.
Art. 38. Decide le questioni e differenze d'o-

gni ragione sortenegliistitutiscolastici pubblici
o privati risguardanti le persone o le cose ¡
salvo alle parti appellarsene al Ministero.
Art. 39. Determina il modo della festa lette-

raria istituita per decreto Reale 4 marzo 1864.
Designa Puomo illustre di cui si avrà a fare

commemorazione, e la commette ad uno fra i

professori del liceo; e dall'elenco presentatogli
dal preside presceglie i giovani che tratteranno
argomenti letterari.

CAPo V.- ßcuole elementari.
Art. 40. Il Consiglio provinciale promuove, a

termini delle leggi e dei regolamenti, in tutti i
comuni e nelle borgate la istituzione di scuole
elementari.
Approva le nomine dei maestri faite secondo

la legge, e lo convenzioni fra maestri o comuni
prima dell'apertura <lelle scuolo.
Nell'approvare le nouline de'maestri comunali

pon mente che siano, a condizioni pari, preferiti
gli alunni delle scuolenormali, ed insiato perchò
gli stipendi non siano inferiori a quelli voluti
dalla legge.
Art. 41. Non saranno convalidate le nomine e

le convenzioni, se il maestro proposto sia sfor-
nito di legali titoli d'idoneità all'insegnamento
che assume; -

Se lo stipendio attribuitogli sia inferiore a

qucllo voluto dal decreto di classificazione;
Se vengano imposti ai maestri obblighi che

non si confanno coi doveri delle scuole;
.

Se altrimenti siansi violato le leggi ed i rego-
lamenti;
Se gli consti indubbiamente o della trascura-

tezza o della poca onestà dei maestri;
Se a condizioni pari non siano stati preferiti

gli alunni delle scuole normali.
Art. 42. Concede temporanea facoltà diinse-

gnare nel luogo in cui furono cletti, ai maestri
sforniti di patenti, dove al tutto manchino altri
che ne siano provveduti.
Art. 43. Esso è solo giu3ice competente del

licenziamento dato ai maestri fuori del tempo
stabilito dallo leggi o da convenzioni speciali.
Art. 44. Può approvare il licenziamento che

il coreune dia fuori del tempo al maestro per
abituali negligenze dei doveri scolastici, per la
trasg:essiono degli obblighi patteggiati, per la
vita sgregolata e per fatti che mettano in com-

promesso la sua reputazione, sempro che il Con:
siglio informato con ogni diÌigenza abbia udite
le discolpe del maestro invitato a difendersi a
voce o per iscritto.
Art. 45. Quando il Consiglio abbia iniziato o

sia per iaiziare giudizi di tal falta, la dimissione
data dal maestro, o accettata dal comune, non
li impedisce, nò li interrompe.
Art. 46. Esso elegge di ufficio maestri e mae•

stro elementari, là dove il Consiglio comunale
trascuri nominarli prima dell' apertura delle
scuole, e di ufficio eziandio può dichiarare do-
vuto lo stipendio normalo, so quello üssato dal
comune sia inferiore a ciò che ò voluto dalla
legge.
Art. 47. Sorveglia e sollecita i Consigli comu-

nali, perchò stabiliscano il numero delle classi
voluto dalla popolazione, ed impostino nei bi-
lanci le somme necessarie pel miglioramento
delle fabbriche, e per la provvista delle suppel-
lettili.
CAPo VI. - Attribuzioni del provveditore.
Art. 48. 11 provveditore agli studi riferisce

sugli affari che si trattano dal Consiglio provin-
ciale, e sulle deliberazioni da esso fatte eseguire.
Art. 49. Egli vigila direttamente, eziandio

per visite in persona, sopra le scuole mezzane,
classiche e tecniche, sulle normali o magistrah
e sulle elomontari, non meno che sui convitti e
sugli educatorii di qualanque nome, sì maschili
come femminili.
Art. 50. È dell'ufficio suo dare norme ai pre-

sidi e direttori dei licei e ginnasi, e delle scuole
tecniche e normali, ai delegati ed agl'ispettori
scolastici, intorno all'esecuzione dei provvedi-
menti del Ministero.
Art. 51. Corrisponde per lettera col ministra

e con tutti gli ufficiali dell'istruzione pubblica e
privata che sono nella giurisdizione del Consi-
glio provinciale per le scuolo.
Art. 52. Accoglie ed esamina le domande di

coloro che intendono di aprire istituti privati di
istruzione e di educazione, a norma delle leggi
e dei regolamenti; pubblica nel giornale affi-
ciale della provincia la licenza data, scrivendovi
il nome degl'insegnanti.
Art. 53. Rivolgesi al procuratore del Re per

l'applicazione delle voglianti leggi a coloro che
tenessero irregolarmento aperte scuole private,
convitti o pensionati, dove rimanessero senza
effetto le inibizioni e prescrizioni da lui fatte ai
contravventori.
Art. 54. Elegge e presiede la Giunta esatni-

natrice di quelli che aspirano al grado di mae-
stro di lingue straniere, e conferisce la patente.
Art. 55. Compila il calendario scolasticoper

le scuole, e vi scrive l'elenco de'libri di testo ap-
provati dal Consiglio siiperiore e dal provinciale
scolastico. Rimette copia del calendario a tutti
gl'istituti e ad ogni scuola elementare.
Art. 56. Rimette in tempo utile, sentito il Con-

siglio, gli alunni delle scuole secondarie che per
gravi ragioni non avessero potuto dare gli esa,
mi di ammissione o di riparazione nella sessione
di autunno.
Art. 57. Concede agli ufüciali ed insegnanti

negli istituti governativi un congedo che non ec-
ceda i dieci gioi·ni, quando per casi urgenti na
facciano domanda; e di ufficio provvede alla
temporanea supplenza, dandone avviso al mi-
nistro.
Art. 58. Annunzia l'apertura degli esami:
a) Di promozione, che si danno negl'istituti

classici e tecnici nella sessione estiva;
b) Di ammissione e di riparazione che hanno

luogo nolla sossione autunnale;
c) Pel conferimento della patente di maestro

elementare e normale ¡
d) Di patente per l'insegnamento di lingue

straniere;
e) Di concorso ai posti gratuiti nei convitti

delle scuole normali.
Art. 59. Sottoscrive gli attestati di promoziod

ne dei licei Regi e pareggiati, e quelli eziandio
degli istituti privati dove gli esami furono dati
in forma pubblica e da lui presieduti.

ir
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Pabblica nel giornale ufficiale della provincia
i risultati di ciascuna scuola.

CAPo VII.- AttribNZi0Mi Ñ6l Ñ€l€ÿGÉO
mandamentale.

Art. 60.Il delegato mandamentale, come rap.
presentante del Consiglio provinciale scolastico,
vigila su tutti gl'istituti d'istruzione secondaria
classica e tecnica, sui convitti ed in modo parti.
colare sulle scuole elementari, curando nelle me-
(l€Bime tutt0 ciò che riguarda l'educazione mo.
rale e fisica.
Art. 61. Promuove la frequenza degli scolari

alle classi cogli eccitamenti ai padri di famiglia
e col concorso delle potesta locali, e la istitu-
zione di ECROle per gli adulti, e di biblioteche
Popolari, e di scuole infantili.
Art. 62. Sopravreglia all'adempimento de' la-

sciti a benefizio dell'istruzione; mdaga se veno
siano de'giacenti, e rivolgendosi, ove occorra,
all'autorità superiore,neprocura l'effettuazione.
Art. 63. In occasionedi visite degl'ispettoridi

circondario richiama la loroattenzione sulle con-
dizioni particolari delle scuole, e sui fatti che
Po'ssono richiedere attento esame degl'ispettori
stessi.
Art. 64. Si pone in comunicazione coi sindaci
el suomandamento, presidenti delle Giunte co-
manali di statistica eletti dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per compilare la
statistica della istruzione elementare e degli il-letterati dagli otto ai quattordici anni, e si pro-
cura le notizie esatte sul numero degli adulti il.
letterati, ricavandole dagli uf6ci dello statocivile
per la parte cho risguarda i matrimoni, dalle
operazroni della leva e dai risultati ottenuti nella
scuola degli adulti.
Art 65. Adempio le attribuzioni particolari

cheglivengono affidate dal Consiglio provin-
czale scolastico, dal provveditore agli. studi e
dal Ministero.
Art. 66. Raccoglie dai sindaci del suo man-

damento gli specchi loro trasmessi dal Consi-
glio provinciale scolastico per compilare la sta-
tistica delle 6CROIS O li SCC0mpagBS &Î ÛODSigÎÍO
medesimo con le sue osservazioni.

CAPo VIII.- Attribuzioni dell'ispettore
di circondario.

Art. 67. Ufficio precipuo dell'ispettore scola-
stico di circondasio è di visitare le scuole ele-
mentari e popolari d'ogni maniera per cono•
acerne la condizione materialee morale, per ve·dere se leprovvisioni scolastielle siano osserrate,
per dare ai maestri gli indirizzamenti che val-
gano a renderne più proficuo l'insegnamento.
Art. 68. Oltre a ciò adempie agl'incarichi che

gli comma'.tono il Consiglio provinciale ed il
provveditore agli studi.
Art, 89. Sul principio dell'anno scolastico

sottamette all'approvazione del provveditore
uno specchietto delle scuole che si propone vi-
sitare entro l'anno, e ad ogni trimestre gli attidelle visite fatte.
Art. 70. Oltre alle visitesuddette ha obbligodi fare quelle straordinarie che gli fossero com-

messe dal Consiglio provinciale, o per le quali
gli delegata 144 dal provveditore agli

Art. 71. Reca a sollecita notiziadellapotestà
ticolastica provinciale tutto chepossa richiedere
Pronti e speciali provvedimenti.
Art. 72. Nelle 680 Ti8iÉG CODierÎBCO COÏ deÎO•

gato mandamentale intorno la condizione mo.
rale delle scuole, sicchè dallo scambievole co·
municarsi de'consigli e degli intendimenti si ac-
cresca il numero delle scuole, la frequenza e il
profitto negli alunni.
Art. 78. Riferisceal Consiglio scolastico sullo

scuole da lui visitate, mandamento per manda-
mento, aggiungendovi gli specchietti che pos-
sono servire poscia alla compilazione della sta-
tistica delle scuole medesime.
Sono abrogate tutte le prescrizioni contraria

al presento resonunente.
Firenze, 20 ottobre 1867.

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro della pubblica istruione

Cormo.

S. M. sulla proposta del ministro pei lavoripubblici na fatto le seguenti disposizioni:
Don RR. decreti del 17 ottobre 1867:

Zeochetelli Francesco, ingegnere di 16 classe
nel genio civile, revocata la di lui ammissione a
riposo e collocato in disponibilità per riduzione
di

fano, s di 26 cL nel Mini.
stero dei lavori pob'o ocato inaspettativa
'¿er motivi dimainte.

Con RR. decreti de120 ottobre 1867:
Siccardi avv. Giov. Battista, applicato di 3' cl.nel Molistero dei lavori pubblici, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
Bo o Giuseppe, id. id. id., attualmente in

richiamato in attività di servizio;
cav. Nicola, capo ripartimento di l•cl.

mella cessata Direzione generale dei lavori pub-
blici a Napoli, in disponibilità, ammesso a far
Valere i suoi titoli alla pensione di riposo.

Con RR. decreti del 3 novembre 1867:
Campiotti Angelo, aiutante di 3· cl. nel genio

civile, collocato in aspettativa, dietro sua do-
manda, per motivi di salute;.
Pichi Vincenzo, misuratore assistente, id., id,

ademBii Wheenzo, ufficiale telegrafico di 5' cl.
id., id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL' INTERNO
Circolare ai signori prefetti del Regno intorno
alla distribuzione delle e/ferte a favore dei
feriti negli ultimi avventmenti o delle loro
vedoes e ofani.

Firenze, 18 novembre 1867.
La S. V. conosee il decreto col quale S. M.

assegna lire 50,000 da distribuirsi a coloro che
rimasero feriti o malconci nei deplorevoli fatti
ultimamente verificatisi, o alle loro vedove ed
orfani. Ella non ignora pure certamente come,
dopo la iniziativa presa dal Governo del Re,
sorsero in molte piovincie del Regno Comitati
di generosepersone, che aaddossarono ilpietoso
caricodi raccogliere oblazioni private allo stesso
scopo, e curarne la distnbuzione. La S. V. non
sarà rimasta stupita vedendo come a questa ge-
nerosa e beneficadisposizionerispondesseronon
sologli Italiani, e primi fra essi i Membri di
quell'Angusta Casa, che regnando in Italia ne
assicura la sua unità, la sua indipendenza e la
sua libertà, ma anche illustri stranieri.

Per mettere era in atto le prese determina-
zioni, io prego la S. V. Iu- a volersi immedia-
tamente occupare di questa bisogna nei modi

ve sorse, se nel territorio della
sua provincia , un o tato che dia garan-
zie di moralità, e rassecuri i beneficandi che la
Bua azione èinformata al solo scopo d'alleviare i
loro dolori, 6enza spiritodi parte, Ellaverserà la
parte della somma che il Ministero potrà met-
tere a sua disposizione nella Cassadel comitato
stesso, come oblazione governativa da distri-
buirsi nei modi che il Comitato giudicherà più
spedienti. Làdove,siaper ilpiccolonumero degli
individui che si trovassero nei casi contemplati
dal R. decreto succitato, o per altre cause, un
Comitato di questa natura non fossesorto, Ella
provvederà personalmente, o per mezzo delle
autorità da lei dipendents, o dei sindaci locali,
alla distribuzione dei aussidii.
Si nell'uno che nell'altro caso Ella veglierà a

che il denaro assegnato non sia distolto dalla
stabilita destinazione, ma vada direttamente ad
alleviare la triste situazione di quelle persone
cui esso è tassativamente destinato. Quanto alla
misura del sussidio, al modo di assegnario, alla
forma sotto cui esso possa essere dato, il sotto-
ScritíO ISScia SÏÎB POTBþiCacia O 8118 iniziativa
dei Comitati e della S. V. il dividerlo, persuaso
che dal perfetto accordo che regnerà fra loro
ne nascerà quel benefico effetto che ftr nella
mente dell'Augusto nostro Sovrano nell'acco-
gliere la proposta del Ministero, e di quanticon-
corsero colle loro spontanee offerte.

11Ministro: GUALTERIO.

REGNO D'lTALIA.
BIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBI.ICO.
Si notifica che nel giorno di sabato 30 del

corrente mese, incominciando alle ore dieci an-
timeridiane, si procederà in una delle sale di
questaGenerale Direzione, con accesso al pub-
blico, alle 6eguenti operazioni relative alle Ob-
bligazioni alportatore, create colla legge del 9
luglio 1850 (legge 4 agosto 1861, elenco D, nu•
mero 6), cioè:
1 All'abbruciamento delle Obbligasioni sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre;

2° Alla frentesimaquinta semestrale estrazione
per le Obbligazioni da estinguerai in fine del
corrente semestre, in via di rimborso, giusta la
relativa tabella inserta nel Reale decreto del 5
giugno 1851.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero

di duecento ventisette sul totale delle 12,875 vi-
genti.
Alle priine eingue Obbligazioni che saranno

estratte, oltre il rimborso di lire 1000, corri-
spondente al capitale nominale, sono assegnati
1 88gHORii premll, C100:
Alla l' estratta

. . . . . L. 33,380 m

» 2' » . . . .
. » 10,000 m

» 3' * • • . . . » 6,670 a

» d' I · · · · · » 5,260 a

a5' a ..... > 240»
Totale dei premii L. 55,500 »

Con successiva notificazione si pubblichera
l'elenco delle Obbligazioni estratte, quello delleObbligazioni comprese in precedenti estrazioni,
ma non ancora presentate pel rimborso, e il
montare delle Obbligazioni abbraciate.
Torino, il 15 novembre 1867.
Il Direttore Generale
F. Macanor.

Il Direttore Capo di Divisione
Segretario della Direzione Generais

Cimor.u.x.o.

NOTTRIE Estamile

INGHILTERRA. - Il Times ha da Aden, 29
ottobre:
La bripta che precede la spedizione dell'Asbissinia e partita per Zoalla in dodici navi. Si

compone del 8' reggimento di cavalleria irrego-
lare di Bombay,del 10" di fanteria indigena, di
duecompagnie di zappatori indigene di 453 uo-
mini, di unabatteria montata, di 467 cavalli e
di 458 muli.
Nissuna notizia del prigionieri.
- Si legge nel Globe :
Una grande miseria in questo momento de-

sola l'East-End di Londra, e temesiche durante
i mesi avvenire siaanco piii grande dello scorso
inverno. Non sembra che fino ad ora sia stato
organizzato un sistema vasto che provveda a
tutti i bisogni. Tutto è abbandonato agli sforzi
individuali isolati o alle amministrazioni delle
parrocchie. Paragonato anche allecifre eccezio-
,
nali dell'anno scorso il numero di coloro che
sono assistiti a domicilio si è aumentato di
1000, e quello dei mendichi e vagabondi si è
accresciuto nella proporzione di 8 contro 1, ora
è di 230 contro 91 che si contava solamente
nella settimanacorrispondente dell'anno scorso.
La miseria è grande nei quartieri di White
Chapel, di Bethual Green e di San Giorgio nel-
l'East. Non vi è dubbio che gran copia dei soc-
corsi della carità privata è assorbita da genteche ne hanno meno bisogno dei loro vicim più
poveri. Se durante il verno che si avvicinatutte
quelle oblazioni potessero concentrarsi in una
cassa comune amministrata da un comitato ge-
nerale e da comitati ausiliari, come fu fatto nel
tempo della mancanza del cotone, dei veri ed
efficaci soccorsi sarebbero dati a quelli che ve-

ramente li meritano, e il peso sarebbe meno
grave sulla tassa dei poveri. -

- 11 Morning Herald pubblica il seguente
dispaccio:

Dublino, domenica sera.
Uno strano bastimento ha errato per due

giorni attorno alla baia di Blacksod, sullacosta
di Erry. Pare una nave da guerra, ma non ha
bandiera. Il secondo giorno il mattino ha tirato
una salva di artiglieria partendo.
Pauss1A. - La Corrispondenzaprovinciale

di Berlmo pubblica i seguenti particolari sulla
nuova organizzazione della landwher:
L'organizzazione della landwher in Prussia

si fonda sulla divisionedel territorio dello Stato
in distretti di landwher ciasenno dei quali do-
veva in addietro ed in caso di mobilizzazione
fornire un battaglione di landwher di prima e
di seconda chiamata ed uno squadrone di land-
wher. In ciasens distretto esiste un deposito che
in tempo di pace deve approntaretutto il neces-
sario per la formazione di questi corpi. Nello
stesso tempo questa divisione serve al reclata-
mento delPesercito permanente,alla ripartizione
degli invalidi ecc.

In segnito all'ingrandimento della Prussia ed
alla estensione della organionione militare
prussiana agli altri Stati della Confederazione
del Nord è necessario di fare quei cambiamenti
in quella divisione.
Era il momento nello stesso tempo di intro-

durre alenne atui riforme.y
I punti essenziali di qug1Folganizzaments ora

terminate sono i seguenti:
Art. 1.kerogni reggimento fanteria di li-

neavi saia un reggimentó di her di due
battagli collo stesso numero ) lo stesso no-
me provi i §
Lafan dellalandwieramio ereranovanta-

quattro reggituenti di 2 oni ossia 188
battaglioni difisen ltre a 200 batt.
Bisogna a ub);ervi tro reggimenti di

landwher de guardia di tre battaglioni cia-
scono e la landwher del Granducato d'Assia.
Art. 2. La estensione dei distretti è regolata

secondo la popolazione inguisa che due distretti
formanti un reggimento costituiranno il depo-
sito. In caso di mobilizzazione daranno gli uo-
mini per il reggimento di infanteria di linea. In
caso di mobilizzazione gli individni ritornano
dunque nel corpo in cui hanno fatto il loro ser-
vizio attivo.
Art. 3. Nella divisione si ò tenuto conto delle

differenze di accrescimento della popolazione.
Art. 4. Dappertutto i confini dei distretti di

battaglione e di compagnia della landwher si
pongono d'accordo colle divisioni amministra-
tive.
Art. 5. Per conseguenza si è rinunziato a di-

videre ciascun distretto di battaglione in quat-
tro distretti di compagnia; ma secondo i biso-
gni vennero formati in ogni distretto di bat-
taglione da tre a sei distretti di compagnia.
AUSTmA. -- Consiglio dell'Impero.-- Ca-

mera dei deputati. - Seduta del 12 novembre:
L'ordine del giorno porta la discussione del

progetto di legge sulla Delegazione.
.Toman constata che l'accordo coll'Ungheria è

il punto finale del riordinamento dell'Impero,
dirimpetto al quale devono tacere tutte le opi-
nioni di'parte. Nullameno l'oratore ha gravi ti-
mori sul progetto ora presentato. Il modo d'ele-
zione delle Delegazioni, come viene proposto
dalla Commissione, è contrario alla Costituzione.
Il Consiglio dell'Impero ampliato fu eletto dalle
Diete provinciali, e su tal modo di elezione de-
vono esserabasate anche le Delegazioni, e non
si devono ledere i diritti dei regni e paesi. L'o-
ratore non ritiene il progetto della Commissione
nè opportuno, nè costittuionale.
Plener propugna la proposta della Commis-

sione. Dice pero che i timori esternati contro
l'istituzione di un nuovo e importantecorpo rap-
presentativo sono di certo giustificati, quando si
consideri che esso deve decidere le questionido-
muni piû importanti del denaro e del sangue del
popolo; pure neceqpità lo esige, duechè l'Un-
gheria calcð questa via, e non 81 pub fare altri-
menti. Essa però sarà chiarita dal suo buon
senso pratico della difficoltà di un tal modo
(bravol), e si troverà nell'aumentata fiducia un
modo parlamentare pia opþortuno, ela purecol
mezzo di Deputaziom (applausi). Prima neces-
sith ò quella di ricostituire una vita costituzio-
nale, epperò egli raccomanda l'adosione della
legge; e conchiude : Possa il Governo apprez-
zare condegnamente i gravi sagrifizii che fanno
i paesi diqua del Leitlia,medianfo l'accettazio-
ne dell'accordo.econcederefmahnente ai popoli
dell'Austria la libertà tanto ansiosamente desi-
derata. (Bravo!)
JIfende è contrarlo alla proposta della Com-

missione, si unisce per varimotivi, che sviluppa,
alla proposta governativa.
ßkene rimane fermo al punto di vista stretta-

mente centralists,e ritiene che quando pure re-
nisse rigettato il progetto della Delegazione,
l'accordo coll'Ungheria non ne verrebbe danneg-
giato. Sarebbero secondo lui da preferirsi delle
Deputdioni, le quali di caso in caso discutes-
sero sugli oggetti comuni. Dapprima non si vo-
leva mai concedere nullaprimadi ottenere qual-
checosa; si deve insistere,dicel'oratore, per
avere i diritti della libertà e pot s: esanunera se
si debbano fatedei sagrifizi. Egli à contrario al
progetto di legge peychè questo si oppone ai
prmeipiiliberali. Ogny Governo, egli dice, potrà
fare ciò che vuole mediante la Delegazione,
come viene ora proposta, e temo che la storia
abbia a dire un giorno d'una gran parte di que-
sta Camera: « Essi avevano scritto sulla loro
bandiera la parola liõertà, per poi sotterrarla »;
e per Dio! o signors, noi siamo m sulla via di
meritare un tale rimprovero.
L'oratore propone inâne di aggiornare la dis-

cussione della legge skilleDelegazioni fino ache
sieno stabilite le condizioni materiali delPac-
cordo colPUngheria.(Appoggiato da 25 membri).
Byger appoggia con sode ragionila proposta

Skene.
Profobevera raccomanda di accettare lsmano

che viene pôrta dall1Jnghera ecoll'entrare nel-
I'accordo, dare un esempio di abnegazione e del
patriottismo austriaco, e conclude con queste
parole : « Se mi trovo indotto quindi a racco-

mandare loro )'adozione del progetto della De-
legazione,c.ò avviene per l'intimo convincimen-
to, che il bisogno e la necessità si presteranno a
vicenda al cambiamento e al miglioramento di
tale istituzione. Desidero vivamente che non si
avverino mai le parole:
« Fervescuni animi, concors discordia regnat,
« Omnia concurrunt, si ruat imperium. »
(Yivi applausi a sinistra).

Rechbauer dice essersi già deliberata una re-

visione della Costituzione di febbraio per ri-
guardo ad un accordo coll'Ungheria, e quando
si è incominciato in tal senso, conviene conti-
nuare. a Io sono pronto, dice l'oratore, a sagri-
fizi materiali; ma dobbiamo chiedere anche per
noi piena hbertà. Mi riservo, conclude, di fare
proposta a suo tempo perchè la terza lettura
della legge sulla Delegazione venga fatta sol-
tanto dopochè la legge sulla revisione della Co-
stituzione di febbraio e l'accordo finanziario col-
l'Ungheria abbiano ottenuta la sanzione impe-
riale. »

- Il Corr. Bureau manda da Vienna i se-
guenti telegrammi:

Vienna, 14 novembre.
Nella Camera deideputati continua la discus-

sione generale sulla legge della delegazione.
Dopo che i deputati Hanisch e Grcuter hanno
parlato contro le proposte della Commissione,
e dopo che 11 deputato Herbst dimostrò difusa-
mente la insostenibilità döllapropostad'aggior-
namento, il ministro baione de Beust prende la
parola. Dice che anche egli non considera il
progetto della delegazione come un ideale di

vita costituzionale; che deresi attendere se ve-
ramente succederanno quelle dannose conse-

gaenze che oggi si esagerano. Egli spera che i
delegati saranno messaggeri di paos per l'impe-
ro. B ministro de Beust combatte i rimproveri
scagliati contro il Governo; dichiara che do-
Trebbe considerare l'aggiornamento come un
voto di sfiducia contro il Governo; dichiara
inoltre che tutte le leggi relative all'accordo e
tutte quelle della costítuzione debbano venire
considerate come un tutto complessivo, e come
tale venire sottoposte alla sanzione delPImpera-
tore.
In seguito a ciò la proposta d'aggiornamento

venne respinta a grande m oranza.
Nella discussione speciale i §§ 1 e 2 vengono

approvati con tutti i voti, meno quattro.- La
prossima seduta avrà luogo martedì.

Vienna, 14 novembre.
Nella Commissione per l'accordo coll'Unghe-

ria segni una discussione a posito del copri-
mento del disavanzo di am le metà delfIm-
pero per il 1866 mediante una comune opera-
zione di credito, consistente nell'emissione di
note. ßkene e Bresti si pronunciarono contro
l'emissione di nuove note. Bresti tacciò di otti-
mismo le dichiarazioni fatte dal ministro delle
finanze nell'ultima seduta. II sainastro delle fa-
mange rispose che ei non crede diessersiabban-
donato a vedute ottimistiche. Qual uomo d'ono-
re, egli non rimarrebbe al suo posto se non

avesse la ferma convinzione che l'Austria potrà
conservare il proprio credito,Bisogna però sor-
reggerlo; bisogna che la rappresentanza del po-
polo gli renda possibile di procurarsi i mezn
occorrenti. Ove ciò avvenga, egli opina che la
situazione finanziarianon sara tanto trista come
vieneasserito. Winterstein vuole che Pemissione
di note avvenga soltanto nel caso straordinario
dello scoppio d'una guerra; a questa opinione
si associano Plener e Berger. Il relativo para-
grafo fu respinto con una gran maggioranza;
del rimanente, la legge venne approvata con lievi
modificazioni.
- Da Vienna, 15 novembre, telegrafano al-

l' Havas :

Stando a dispacciparticolari di Smirne pub-
blicati dalla Presse, gli insorti candiotti avreb-
bero il 10 novembre diretto unattacco vigoroso
contro le truppe turche. La lotta sarebbe stata
vivissima, ed il corpo di Mehemet pascià avreb-
be dovuto battere in ritirata.
I consoli dí Russia, di Francis, di Prussia e

d'Italia alla Canes, in unadichiarazioneindiriz-
zata al gran tísir e ad Omer pascià avrebbero
constatato l'inutilità degli sforzi fatti per far
accettare agli insorti le proposte della Porta.
Omer pasciàavrebbe dichiarato che per vincere
la resistenza della insurrezione gli bisogna og-
gimai ricorrere a mezzi estremi.
La Nuova ßtampa Libera fa sapere che il si-

gnor de Prokesch Ostenha ricevuto per istra-
zione di informare la Porta che 11 gabinetto di
Vienna è senpre animato a di lei riguardo da
sentimenti di amiciais, e che esso mantiene inal-
terato 11 principio della integrità del, territorio
ottomano, ma di consigliarlo tuttavia di non
opporsi alla inchiesta internazionale sugli afari
di Candia e diaccettarne il risultato finale.
LaDebatte parla di un convegno che avrebbe

luogo prossimamente tra il conte di Bismarck,
il prmcipgdi IIohenlohe på il sígnor de Varn-
buhler, mmistio degli esteri delWurtemberg.
Russia. - L'Havas ha in data diPietrobur-

go, 15 novembre :
L'Invalido russo e la Gassetta della Borsa

smentiscono la notizia data dalla Presse di
Vienna, che il generale Ignatief abbia presen-
tato al Divano un progetto di riforma delPflat-
ti-humayoun del 1856.
Questi giornali aggiungono che unahale pra-

tica non concorderebba nè cogli obbligln, ne
collaposizione che risultano per la Russia dalla
dichiarazione collettiva che venne testè rimessa
a Costantinopoli.
TunemA. -- Leggesi nell'Osservatore frie-

stino:
Gi Àferiscono da Priserendi, 3 novembre, che

nei decorsi giorni gli abitanti del distretto di
Ura-Setreit, eccitati da fanatismo religioso e da
odio contro i limitrofi cristiani albanesi, rove-
sciarono con disprezzo una croce grande di le-
gno che il popolo cristiano dei distretti vicini
aveva innalzata nel confine tra i due territori.
Non appena scorsero due giorni, le tribà cri-

stiane dei monti di Scialla e Scrotei, avutane
notizia, corsero colle armi sopra luogo e sareb-
bero certamente piombate addosso ai turchi se
il vescovo cattolico, monsignor Beriscia, non li
avesse trAttenuti per ventiquattro ore, per po•
ter informare iTpascià di Scutati nella speranta
di aversi la dovuta riparazione.
,Sembra però che in Scutari le autorità non
vi abbiano dato troppo peso,poichè nessun mes-
saggio pervenne da colà per calmare la irrita-
zione di quei fieri montanari; nè fupresa a tem-
po alcuna disposizione per impedire il conflitto.
Sicchè avvenne una zuffa accanita tra le due fa-
zioni, nella quale restarono uccisi tinattro tur-
chi e quattro feriti, e cinque case furono incen-
diate, ed il bestiame e i mobili loro asportati
dei cristiani come conquista di guerra.
Un giorno dopo questi avvenimenti ben tristi

e deplorevoli il pascià mandò il proprio luogo-
tenente che trovò acconcio di stabilire una tre-
gaa di dieci giorni per dar campo ai vari capi
delle tribù montanare di venire a Scutari. Quivi
col loro concorso si presenterà in giudizio la
cansa dei contendenti.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La Gassetta di Venezia reea i seguentiþµggangli

intorno all'arrivo in quella città delleLL. MM. I gio-
vani sposi il re e la regina di Grecia'

S. M. il re di Grecia Giorgio I. e la sua augusta
sposa giunsero in Venezia questamattina (16novem-
bre) alle ore 9 i¡2. Il ministro di Greela accreditato

presso la nostra Corte, ilgeneraleTreville,ed il duca
di Sartirana, incontrarono in Udine le Loro Maestà,
e le accompagnarono nel treno speciale che le con-
dusse fra noi, salutato dalle artiglierie dei forti di

Malghera e San Secondo. Alla stazione della nostra
ferrovia, erano schierati un battaglione di guanlia
nazionale, ed uno delle RR. truppe; e stava atten-
dendo il suo re la intera colonia greca, col console,
i capi e i sacerdoti suoi.
Le LL AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta, il

prefetto, il sindaco, íl generale comandante la eittà
e fortezza, l'ammiraglio comandante il dipartimento
m9rittimo, il generale Robilant, il brigadiere Dezza, i
colonnelli della guardia nazionale, barone Todros,
nella rappresentanza del domandante, e principe

Giovanelli; il numeroso e brillante stato maggiore
della marina,dell'esercito edella guardia nazionale,
e la Casadel principe d'Aosta, incontrarono le Loro
Alaestà elleniche at eonvoglio, mentre la banda mn-
sicale sonava l'inno reale, e le accompagnarono alla
gondola, decorata della bandiera greca, e seguita da
numerosissime gondole di Corte, del municipio, e
private. La regina dei Greoi dava il braccio al duca
d'Aosta, il re alla duchessa. La moltitudine accorsa,
malgrado il tempo piovoso, dimostrô eut suo conte-
gno la più lieta accoglienza agli eccelsi sposi, che
presero alloggio all'Albergo Danieli, ove Ticevettero
pin tardi le pye autorità.
E nella stessa Gazzetta del 17 si legge:
Ieri, 8. A. R. E principe Amedeo reeavasi a visi-

tare il re e la regina del Greci, e portava al re le in-
segue deR'Ordineaupremo delPAnnunziata, conferi•
tegli da S. M. Più tardi le LL. MM. eHeniche visita-
rono 11 Palazzo Ducale, Ia chiesa di San Marco, quella
di San Giovanni ePaolo, e fecero, nelle gondole di
Corte, il giro del Gran Canale. Alle ore 6, furono a
Corte al pranso loro oferto dal duca d'Aosta. Alle
ore 8 e messa, si recarono presso S. A. I. la grandu-
ehessa Mariaall'BôtelBar6esi, a passare la sera.
Questa mattina furonoalla chiesadeiGreci; e con-

tinuarono poi a visitare la eittà. Oggi vi è pranzo di
gataa Corte, e questasera illuminazionenella piazza
di San Marco.
Domani la LL. MM. partono perBrindisi.

--Leggesi nella Nazione che la rappresentanza
municipale di Arezzo, a proposta del Comitato pro-
motore pel monumento europeo a Guido Monaea,
volendo dimostrare il suo grato animo a S. M. il Re
d'Italia, che accettava di essere il primoaugusto pro-
tettore di tale nobile impresa, offrl all'altefata Mae-
atå Sua la medagila d'oro fatta coniare esprBSER-
mente per ricordare il monumento. Lamadaglia an-
zidetta col relativo brevetto furono fatti ricapitare
nelle auguste mani per mezzo del conte Demetrio
Carlo Finocebietti, rappresentante in Firenze del
Comitato promotore pel ricordato monumento. Sua /

Maesta, accettando colla saa consueta benevolenza
il rispettoso omaggio della civica magistratura are-
tina, degnavasi far rispondere la seguente lettera al
sindaco di Arezzo:

GaMneno particolare di Sua Maesta.

Firenze, 6 novembre 1867.
IUustrissimo signor sindaco,

La medaglia d'oro con nastro, che la Commissione
artisticapromotrice del monumentoeuropeo aGuido
Monaco propose, e che la S. V. illustrissima, incari-
cata dalla rappresentanza municipale aretina, offri
e trasmise a S. M. il Re, nostro augusto sovrano,
giunse gradita all'alta sua destinazionp.
La MaestàSua, essendosi campiacinta d'acenttare

con vera letizia un oggettoche ricorda un nome ve-
nerato dall'arte, mi affida il lusinghiero incarico di
esternare alla S. V. illustrissima la sua sovrana rico-
noscenza, mostrandosi, nella patriottica grandezza
deB'angusto animo suo, maggiormente soddisfatta
per aver %ontribuito col suo reale concorso e la
spontanea partecipazione della colta Europa ad ono-
rare con un monumento la memoria di un illustre
italiano.
Nel compiere così gli ordini di Sua Maestà il Ro,

prego la S. V. illustrissima di partecipare i sensi
sovrani a codesta onorevoleGiunta municipale ed
alla Commissionepredetta, e di accogliere leattesta-
gioni della mia più profonda stima e considerazione.

Il reggente il Gabinstroparticolare di S. M.
N. Assexo. °

Illustrissimo žanor cavaliere
PIETRO AIORI,

sindaco di Arezzo.

-- Serivono da Alessandria alrOpinione:
« La nostra esposizione e flera, se devo argomen-

tarlodai preparativi, dall'entusiasmo con cui tutti i

proprietari grandi e piccoli della provincia vi con-
corrono, dall'enorme quantità di vini ehegiungono
da tutte le provincie d'Italia, va a rinseire splendi-
dissima. Gli agricoltori cominciano a comprendere
che è nel loro interesse d'uscire dall'apatia in cui
sono rimasti sin qui, e si raggruppano ai loro Co-
mizi ande coffettivamente farsi promotori di tenta-
tivi onde accrescere,migliorare e spedire alfestero
i propri prodotti.
« Forsegià vi sarà noto che di qui si è fatta una

grossa spedizione diviniinAmerica per esperimento.
Ebbene, le notizie giunte sulla sorte di essi sono le

mi61iori, e già si hi in animo di farne parecchio
altre.
•Il Comisioagrario in ciò merita molta lode. Esso

è sempre alla testa d'ogni cosa, e composto com'è
dei più ricchi e intelligenti proprietari, non può a
meno che trascinarsi dietro 11 paese, con grande
Vantaggiodello stesso,Speriamo the il buon esempio
sia imitato dappertutto. »
- La Perseveransaanannsia che proseguendosi a

Milano nelle demolizioni della casa Cotta e Gonzana
in un angolo tra la via Speronari e la viaTorinä (già
della Lupa), si rinvenne al dissopra deR'imposta di
una bottega una pietra modellata a testa di lupa.
Venne invitata la Commissione archeologies ad esa-
minare questo avanzo d'antichità. E noto che le co-
lebri fabbriche d'armi milagesi erano sotto la deno-
minazione dellaLupa, nome che presero le vie con-
tigue della Lupa e Lupetta.

- La Provincia di Pisa descrive ne' seguenti ter-
mini la soleonità dell'apertura di quel R. Teatro
Nuovo celebratasi la sera del 13 corrente:
H R. TeatroNuovo venne ieri sera aperto a pub-

blico spettacolo.
Gik imo dalla sera precedente, dietro 11 desiderio

manifestato dagli azionisti, il Teatro era illuminato
ed aperto agli azionisti medesimi, alle loro famiglie
ed a buon numero d'invitati.
La prova d'illuminazione non poteva esser più

soddisfacente: ed il ear. Ottino autore del magniñeo
lampadario ne ebbe ben meritati applausi.
Appena calato 11telone un plauso unanime ed un

grido concorde di ammirazione levatosi da ogni parte
manifestarono la viva impressione che questo lavoro
aveva fatto sopra ogni parie del pubblico. Chiamato
replicatamente al proscenio l'autore dovè affacciarsi
a ringraziare.
Nullastante i plausi continuarono, e si feceto, se

era possibile, ancora piti vivi e più fra6orosi quando
11 provveditoredellaSocietà unitamente alfarchitetto
signor Giardi si presentarono a ritigraziare il pub-
blico, il quale voleva attestare la sua grafitudine a
chi con tanto zelo e tanta maestria ha dotata la no-
stra cittA di così insigne monumento.
La serata d'ieri sera fu ugualmente splendida. La

scelta società intervenuta, 11 lusso e l'eleganza delle
acconciature che meravigliosamente spiccavano sul
fondo del Teatro e della tappezzeria, facevano della
sala un luogo ineantato.
Notammo specialmenteil generale Cialdiniinsie-

me conla suasignora in un palco al2°ordine,e buon
numero disignori e signore venute per lo spettacolo
dalla città e dal paesi circonvicini.
Fra le acconciaturedelle signore, molte ne distin-

guemmo di unabellezza e buon gusto veramente sin-
golare.
In qualunque parte poi ei recassimo non udimmo

che elogi ed ammirazioni. Persone competentissime
in siffatto genere di giudizii, e provenienti da città
rinomate poi loro teatri, come ad esempio Venezia,
Napoli, Piacenza, Reggio, Bologna, non temevanodi
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atermare esser questo, tanto per la saanorità che
per eleganzadi íorme e per novitàdi eretti grade-
Voli senza esser piccanti, ilprimo teatro d'Italia.

- La Gazzetta del popolo di Torino pubblica la so-
gnente nota di A. Barella intorno a quella segheria
Faraut:
Qualchemese fa ho scrittosni magniñol prodottidi

questo opincio; ora devo tornare sull'argomento,
perchè ho reduto altri oggetti fabbricati nel mede-
simo, che sono degnissimi d'essere conoseluti, e mi
fanno sperare che l'industria nazionale possa, vo-
lendolo, gareggiare allegramente con la estera.
Il signor Farant è rinseito con le sue seghe mee.

caniche a sottihzzare il legnoal fattamente, da farne
cravattini, poisini, cinture, carte da visita, da tap-
pezzerie o da altri oggetti. Ierine hoveduto dei cam-
pioni pregevolissimi, che presto saranno esposti al
pubblico.
Onesti lavori superano d'assai quelli dLFrancia e

di 6ermania,e possoso dare al paese un bel proitto.
Quando essi saranno esposti, à pubblico dirà certa-
mente che io ho avuto tutte le ragioni a todaru, e a
congratularmene con il signor Farant.
-11 Giornais di Roma del 15 corrente porta il se-

guenteordine-circolaredi quel ministrodèlle finanze
G. Ferrari in data di Roma 8 pure corrente:
Attesa la scarserra dell'olio di rieino,e dell'olio di

mandorle dolei estratti nelfinterno dello Stato, e la
necessitàdi prevenire, segnatamente per viste sani-
tarie, le introduzioni elandestine di detti articoli, la
SantitàdiN. Signore,avutod parere della Consnita
di Stato per le finanze, ed inteso 11 Consiglio dei mi-
nistrl, ei ha autorizzato disporre in via provvisoria
quantoappresso:
Art. i. E permessa la introduzione deR'oliodi ri-

eino di estera provenienza col dazio di lire cinque
per ogni cento libbre lorde, purchè ne sia ricono-
sciuta la buonaqualità dal visitatore sanitario.
Art. 2. E ridotto il dazio di introduzione dÊll'olio

di mandorle dolci di estera fabbriCREione da lire
53 75 a lire cinque per ogni cento libbre lorde, e
vieneanche questo assoggettato alla visita sanitaria
per la ricognizione come sopra.
Art. 3. L'olio di ricino dichiarato per prodottodellefabbrichedelleprovincie occupate, stante ladiflicoltà

di distinguerne laoriginaria proveniepza, sarà sotto-
posto al dazio medesimo di quello estero.
- Lo stato nuvoloso di questi ultimi giorni, scrive

la Lombardia, c'impedl d'assistere ad uno de'più at-
traenti e più studiati fenomenicelesti.-Nella notte
di moreoledi a giovedì (13 a 14 corr.) il nostro globo
incontrò l'anello degli asteroidi, cioè incomineið al-
lora la pioggia delle stello cadentL
Lo scorso anno un tale fenomeno fu osservato a

quest'epoca in Iscozia, e si caleolarono a parecchili
migliaia le meteóre luminose che sembravano ema-
nare þmaß5ior parte da un punto del cielo, posto
nella testa della costellaEione del Leone.
Questo tema delle stelle cadenti assunse nu nuovo

interesse scientifico dopo la rimarchevole scoperta,
fattadall'illustre astronomo della nostra specola di
Brera, cav. Schiaparelli,di unnosso intirão che sem-
bra esistere tra le stelle cadenti e le comete, sotto il
rapporto delle orbite e delle curre che desorivono
negli spazli celesti.
A Parigi, nella previsione che le nubi avessero aAiétarbare le osservazioni astronomiehe,o, nel caso

di un tempo sereno, che ilplenilunioavesse ad atte-
naarne l'eretto, fu disposta una ascensioneaereo-
stattea a quattro o cinque mila metri dal livello del
suolo.
Quest'audace ascensione era diretta da Giulfo Go-

dard, col pallone Gigante, gonflato ad idrogeno puro;
eleossarrazioniscientifichedovevanointraprendersi
sotto la direzione del signor Fonvielle. La partenza
era annundiata mezz'ora dopo1a mezzanotte del f 3,
qualunque fosse lo stato del cielo.

- All'Osservatore Triestino scrivono in datadel 9
da Trebigne;
La malattia carbonchiesa ¡nanifestatasi fra gliani-

mali bovini nel distretto di Bilen va sensibilmente
progredendo e si estese verso 14ebornic-Brda, che
confina conBilee. Slecome la massa della popolazione
si olba della carne di animali aŒetti da quella malat-
tia contagiosa, vi hanno qui centinaiadi persone am-
malate di carbouchio. Percið, afiihehè quellamalat-
tia non faccia nuovi e più terribili progressi, quattro
giorni sono la Commissione medica proibi che si ma-
ce!Iino animali bovini o minuti senza il permesso di
un medico che 11 abbia dichiarati sani.

- Un fatto nuora senza esempi, dica il Constitu-
tionnel, è avvenuto alla Sorbona. Un giovano sordo-
muto il signor Dusuzeau subiva questi giorni con
esito felice le prove di baceelliere in scienze. Questo
distinto alunno rispose per iscritto a tutte lo qui-
stioni chegli furono poste.
-- Leggesi nella Gassetta delfa ¢roce:
Ricaviamo da una legione del professore Glaser I

seggenti ragguagli intorno alla popolazione di Ber-
lino. Ouesta eapitateeranel f 804 vicinissimaa 633,000
abitanti, dei quali22,000 militari. La popolazione ci-
vile non noverava che 302,304 persone originarie di
Berlino; il resto veniva dalle provincie (44 0/0), dapaesi
tedeschi (50/J)dall'estero (10/0). 130,671 capo di fami-
gha o:cupanoquartieri direttamente appigionati daloro medesimi.
Di questo numero 40,099 ossia 32 0/3 sono nati a

Berlino; 83,289 o 67 0/0 son natialtrove Comein tutte
le grandicittà gl'immigranti sono adunque in mag-
gloranza tra gli adulti.Gli ecclesiastici,gli scienziati,
,ece., formano i 0)0 della popolazione berlinese, gli
artigiani 2f 0/3, i negozianti e i fabbricanti 10 0/0,al-
tri industriali 8 0/0, gli operai9 0/0, i benestanti 7 0/0
e inâne 12 0/3 d'individui senza mezzi regolari d'esi-
stenza.

- II 10 corrente morì all'Aja in età di 51 anno il
ear. Borret, ministro della giustizia nei Paesi Bassi.
- Scrivono da Liverpool, 7 novembre:
Il Board of trade ha pubblicato la tavole sommarie

della superficie dei terreni consacrati alle varie spe-
ele di coltura durante l'anno 1867 nella Granbreta-
gna e nel tempo stesso il numero del bestiame alle-
Tato in Inghilterra, nella Seoria e nel Paesedi Galles.
Questo documento fornisce alcuni dati interes-

santi se lo si confronta colla statistica agricola chefu pubbli ata lo scorso anno.
La superficie de' terrenioccupati dalle varie specie

di grani nell'anno 1867 misurava in Inghilterra e nel
Paese di Galles 7,941,578 acri 10 luogo di 7,291,244
dell'anno 1866, e nella Scozia 1,367,012 aari in luogo
di 1,366,510 dell'anno 1866.
le terre dell'Inghilterra e del Paese di Galles pre-
sentarono nel 1867 una superficiedi 3,255,917 aeri in
luogo de'3,275,293 del 1866, enella Scozia una super-
ficie di 115,118 acri in luogo de'110,i01 dell'anno
scorso.

Il numero del grosso bestiame per l'Inghilterra e
pel Paese di Galles sale a 3,818,435 teste nel 1866, a
4,017,790 nel 1867, e per la Scozia da937,401 nel 1866
a 979,170 nel 18ô7.
I montoni dell'Inghliterra e del Paese di Galles i

quali non rapprescutavano nel 1866 che la cifra di
16,793,201 teste, salirono nel 1867 a 22,097,286 teste.
In Ise mialinumero di questogregge sale da5,255,077
a 6,893,603. E però da notare che i conti del 1866
fatti in o casione della peste bovina sono anteriori
allo sgravamento; quindiuna laeuna nella statistica
dell'anno scorso.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
11 giorno 16 del prossimo dioembre alle ore

9 antimeridiane ip una delle sale del Ministero
per gli afari esteri avranno principio gli esami
di concorso alle carrieredipendentidalsuddetto
Ministero, cioè:
Per n•4 posti nella carriera interna,
a » 4 posti nella carriera diplomatica ,
m > 5 posti nella carriera consolare.
Per essere ammessi al concorso dovranno gli

aspiranti far pervenire al Ministero prima del
20 novembre le loro domande corredate dai so-
gaenti documenti muniti del bollo demaniale di
lire 1 edautenticati dalla competente autorità :
1° Certißcato comprovante la nazionalità ita-

liana ;
2• Atto di nascita. Non saranno ammessi i

giovani d'età minore ai 18 o oreai28 anni;
3• Attestato d'essere provr uti di suflicienti

,mezzi di fortuna per sostenere il volontariato
aall'estero, cioè se per la diplomaziagodere d'un
assegnamento oppure d'una rendita m proprio
di lire seimila, se per i consolati dilire tremila;
4• Gli aspiranti alla carriera ¡interna ed a

quella diplomatiën dovranno presentare Patte-
stato d'aver subito con approvazione Pename di
ammessione ad alcuna dellevarie facolta nelle
Universita degli studi dello Stato, o, trattandosi
di giovani usciti dall'Accademia Militare o dal
Collegio di marina, il diploma di nomina al gra-
do di sottotenente o di guardia-marina. Gli
aspiranti alla carriera consolare dovranno com-
provare di essere laureatiin legge od altrimenti
abilitati all'esercizio dell'avvocheria o delle
funzioni giudiziarie (art. 15 dolla legge 28 gen-
naio 1866).
Le domande dovrannoessere scrittedall'aspi-

rante stesso e dirette al Ministero affari
esteri, colfannotazione domanda per esami
e contenere l'indicazione precisa del micilio
dell'aspirante.
Gli esami siranno scritti everbali everranno

lati nelle due lingue italianae francese a tenore
del programma che segue :
Frogramma degli esami di concorse alle carriere
dipendenti dal Ilaistero degli altari esteri.

Legislasione civile.
Della cittadinanza.
Del matrimdnio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti. •

,

Legislazioñe penale.
Principii generali intorno ai reati edalle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel terri-

torio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti od in alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

compétenza.
LegislasiONS CONIMi¢f¢ißÎ¢.

Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove del contratti.
Lettere di cambio o biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.
KB. Per quelle parti di legislazione che non

fossero ancora uniformi in tutto il Regno d'Ita-
lia, i candidatiavranno facoltà di rispondere o

scrivere giusta la legislazione della rispettiva
provmcia.

Diritto costituzionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolabihth della persona del principe.
Della responsabilità dei ministri.
Del Parlamento e sua divisione in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Liberth perso-

nale, ecc.
Diritto Jeße genti o internasionale.

Principii razionali del diritto dellegenti -Au-
tonomia degli Stati - Principio di nazionalità.
Bovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tarii - Protettorato - Territori neutri. •

Diritto di guerra e di pace - Diritto dei nen-
tri - Neutrahtä armata. -

Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-
ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-

vanza ed interpretazione - Adesione ai trattati•
Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi go-
verm.
Diritti e privilegi d'ambasciata- Gradidiversi

di rappresentanza diplomatica e differenze di
prerogative che ne provengono.
Immunità extra-territonale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo insino ai dì nostn e compreso il Con-
gresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internazionale •

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritti dello Stato sui forestieri. -

Giuristlizione consolare in genere.
Giarisdizione consolarenegli scali delLevante

- Capitolazipni.
Estradizione • Principii pei quali è fondata in

diritto - Reati per cui nel generale è conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione

di essa.
Valore - Varie formole recate innanzi per de-

finirlo.
Della proprieta terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio -

Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze e delle

arti sulla produzione.
Delle macchine nell'industria e nell'agricol-

tura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

evo - Organizzazione del lavoro ideatadaisocia.
listi.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e salarii.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze - Snoi influssi

sulla produzione e sulla ripartizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del dredito - Banche - Altriistitutidieredito.
Cenni storici sull'economía politica.

,
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e variO 6BO f0rm0.

Benola liberale.
Stato presente deDa sdenza

ßtoria generalgßtòria antica.
Nozioni elementari d!'storia antica - Grandi

epoche storiche - Cadutà delle Repubbliche Gre-
che - Caduta dellaRe ca Romana -Forma-
zione e disfacimento .

Jifegio eco.
Invasione dei ba massime in Italia -Fea-

dalità e suoi efetti --- di Carlo Magno -
Origine e progressi dell' mismo.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa -

Cadata dell'Impero d'Oriente.
ßtoria stederna.

Scoperta d'America e suoi effetti - Regno di
Francia e sua crescente forza ed influenza.
Riforma religionsesuolefetti meanim.msnta

politici. AN.
«

Carlo Ve grandizza BFBpays - Guerra di
Fiandra - Guerra deitrent'anm - Pacedi Vestfa-
lia, sue conseguenze per laGermania e l'Europa.
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Stuardi -

Costituzione egrandezzadell'Impero Britannico
-LuigilIV - Guerradella successione di Spagna
- Pacedi Utrecht - Pietro il Grande - Forma·
zione dell'Impero Moscovita - Gnorra della suc-
cessione d'Austria -FormaìionadellaMonarchia
Prn=•inna - Trattato d' Acquisgrana - Sparti-
mento della Polonis.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America.
Rivoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre dell'Impero.
Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero

Germamco.
Trattati del 1816.
Conquigte della Russia sulla Turchia dalla

metàdel secolo scorso - Trattato di Adrianopoli
e di Unkiarskelessi.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di

Parigi.
Storia d'Italia dopo Carlo JIfagno.

Repubbliche Italiane - Cause della loro pro-
speritã edecadenza - LegaLombarda - Gli Sveva,
gli Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie -
Venezia e il Ducato diMilano - Lega diCambrai
· Caduta di Firenze - Vicereame Spagnuolo «-
Austria in Lombardia - Jaerenesi m Tolicana,
Carlo III in Napoli - Riforme civili anteriori alla
Rivoluzione francese - Conseguenze di questa in
Italia - Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Storia della Casa di Savoia - Regni di Ema-

nuele Filiberto, Vittorio Amedeo II e Carlo
Emanuele III.

Geogroßa.
Geografia fisica -Nozioni generali elementari

- Vie marittime di comunicazione fra le varie
parti del globo.
Geografia politica - Principali Stati d'Europa

e di America.
Loro posizione geografica - Loro confini -

Potenza loro rispettivaperpopolazione,esercito,
naviglio, produzioni e commercio - Fiumi inter-
nazionali.
Calligrafia.
Nozioni di statistica.
Lingue straniere - I candidati dovranno cono·

score una lingua straniera fra le più dhate in
Europa, oltre la francese.

Firenze, addi 15 ottobre 1867.
L'inviato straordinario

e sninistro pienipotenziario
¶. di segresarto generale

AIELEGAM.

MINISTERO DELLA MARINA.
Notilläkiiione.

Avendo il Ministerodella marina determinato
di protrarre al mese di gennaio 1868 l'apertura
degli esami di concorso per n 12 posti di me-
dico di corvettadi 2' classe nel corpo sanitario
marittimo, giusta quanto era stabihto dalla no·
fificazione ministeriale in data 20 agosto 1867,
gli esami suddetti avranno luogò ne' tre dipar-
timenti marittimi nel modo seguente:
Nel 1· dipartimento con sede a Genova prin-

cipieranno il giorno 7 gennaio p. v.
Nel.coundu Jiluulinatum wu sedeaNayuh

il giorno 19 detto. •

Nel 3° dipartimento con sede a Venezia il
giorno Si detto.
Resta pure stabilito che il tempo utile per la

presentazione delle domande e dei documenti è
prorogato ai 20 del p. v. mese di dicembre.

Firenze, addì 8 ottobre 1867.
F. Pascarro.

La,giurisdizione ecclesiastica in Sicilia è da
secoli regolata da norme speciali e rileva in

gran parte dal tribunale dellaMonarchia, istita-
zione propria di quell'isola e che tuttora vi è in
essere.

Nell'undecimo secolo Ruggero di Normandia
si era reso benemerito della civiltà e della cat-
tolica religione cacciando di Calkbria e di Sici-
lia i Saraceni e ponendo fine alla dominazione
araba in quelle provincie. Egli aveva dopo di
ciò sottoposto alla giurisdizione della Sede di
Roma la Sicilia, che pdma dipendeva dal Pa-
triarca di Costantinopoli. Urbano II per rimu-
nerarlo di così larghi benefizi, con apposita
Bolla gli conferi laqualità di suo legatoa latere
per le bisogne religiose dell'isola con promessa
che la Santa Sede non vi manderebbe altro le-
gato senza il consenso di Ruggero e dei succoa-
sori suoi. La qualitàdi legati a latere diede au-
torità amplissima ai sovrani di Sicilia sopra la
materie giurisdizionali e soprattutto il clero. I
principi che si succedettero su quel trono dele-
garono queste loro facoltà ad un giudice, che fu
detto della Mongrchia, il quale di tutte le cause
ecclesiastiche, si civili che criminali, conosceva,
cosicchè il clero secolare e regolarenonaRoma
era veramente soggetto, ma al principe.
Siffatta istituzione, agramente sopportata da

Roma, aveva dato luogo a frequenti conflitti
fra la Curia pontificia e lapodestãcivile; ma era
però rimasta in piedi senza alcana mutazione

per circa seicento anni quando, sotto il ponti-
ficato di S. Pio V, il ro Filipptr II aderiva a
nominare giudice della Monarchia un ecclesia.

stico e non più un laico, come erasiper lo in-
nanziusito.

Erano però in quel tempo già tanto cresciute
le pretese della Corte di Roma che, come le
storie ricordano, Filippo H vedevasi costretto a

protestare al Concilio di Trento contro qualun-
que diminuzione del privilegio dellaLegaria;
ed anzi perchè tre capitoli veramente l'oEende-
vano, furono esclusi dall'esecutoria accordata
in Sicilia ai decreti del Concilio. Nè i sovrani

di Spagna, successori di Filippo II, che sino
allapace di Utrecht governarono la Sicilia, si
mostrarono meno di lui gelosi delle prerogative
ecclesiastiche, inerenti allaCorona sicula. Aven-
do il oardinale Baronio nell'undecimo tomo de-

gli Annali ecclesiastici assunto l'impegno di

dimostrare che la Bolla di Urbano Il non aveva

valore, Filippo III faceva braciare il volume e
sopprimere tutto ciò che risguardava la Legazia
diSicilia nell'edizionedellibro delBaronio, pub-
blicatasi nei dominii diSpagna.
Questi fatti dimostrano quanta imp6rtanza

attribuissero i regnanti di Spagna a conservare
integri quei privilegi antichi della potestà civile
di Sicilia nelle materie di giurisdizione ecclesia-
stica.

La lotta incominciata sotto la dominazione

spagnuola, sostenutaposciaper breve intervallo
di tempo dal duca di Savoja, terminava alfine
con un accordo fra Roma e la Casa d'Austria,
divenuta signora di Sicilia, dopo che una Con-
gregazione di cinque cardinali appositamente
riunita ebbe a riconoscere che le pretese dei so-
Trani di quell'isola erano fondata, conformi alle
dottrine cattoliche, ed appoggiate al testo di
costituzioni pontificie.
Revocando i decreti dei suoi predocessori e

govratatto quello di Benedetto XIH, exatiatU
appunto dopo l'accordo fatto con Casa d'Au-

stria, l'attuale Pontefice con ena Bolla del gen-
naio 1884 ha preteso abolire i privilegi della
Legazia Apostolica g Sicilia; ma siccome il

nuovodecreto pontificio non avrebbe potuto es-
sere promulgato in Sicilia, perchè mancante

dell'exeguatur necessario per dargli forza ob-
bligatoria e valore, così avvenne che sino a que'-
sti ultimi tempi non si sentisse far motto della
Bolla de11864e che in Sicilia ilmagistrato della
Monarchia continuaSSO 60028 OStâCOli ad Sierci•

tare la sua giurisdizione.
Se non cheavendo il Pontefice ordinato che

addì 10 ottobre di quest'anno la Bolla in di-

ecorsò fosse anissa alle porte di San Giovanni
Laterano, ed avendo al tempo stesso dichiarato
che quella pubblicazione dovesse bastare anche
per la Sicilia, il Governo del Re, fermo nel

principio che nessun atto di tal natura potesse
atere eldcacia, se non quando fosse promulgato
nelle forme regolari e munito del sovrano exe-

quatur, non ha eeltato a ricordare a guaE con-
seguenze si esporrebbero coloro che tentassero
di dare a quel decreto pontificio una forza ob-

bligatoria che non può essergli riconosciuta.

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFAEI)

Berlino, 17.
La Gassetta di ßpener annunzia che la¾

sonia e il Baden non prenderanno alcuna de-
cisione circa la Conferenza per la questione ro•
mana che sulla base di una dichiarazione colle*•
tiva degli Stati della Germania.

Monaco, 17.
Il Consiglio dei ministri si è riunito per

berare sulla questionedella Conferenza.B'ignora
quale deliberazione abbia preso.

Berlino, 183
AlcuniGoverni accetteranno laConferenza va

balmento e provvisoriamente, soggiungendo che
per formulare un'adesione oflicialeavrebberoW

sogno di conoscere le basi delle deefsloni da

prendersi e le disposizioni del Papa e de0'Ita-
lia.- Tale a probabilmente la risposta della
Prussia.

UFFIC[O GENTRALE METEOBOLOGICO.

Firense, 17 novembre iB67, ore 8 ant.
Il baromefro ò seeso di7 mm. liel nord e di

4 nel sud; le pressioni sono sotto la normale
soltanto nel nord di 6 a 8 mm.; pioggia e cielo
nuvoloso su tutta la Penisola; mare agitato e

grosso nel Mediterraneo; forti i venti di mez-
zogiorno e libeccio.
Qui il barometro a stazionario.
Continua la stagione burrascosa e piovoss.

OSSERVAEIONI METE0EOLOGICHE
faus nel R. Mmee di Fisica eSoria naturale di Tarsass

Nel giorno 17 novembre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 po-.
72,0 sul IIvello del ----
mare e ridotto a mm um um

sero ................. 750,0 751,0 751,0

Termometro eenti-
.grado-.... 15,5 ig0 1220

Umidithrelativa..... 80,0 75,0 82,0

Stato del cielo....... pioggia pioggia sereno
. e unvoli

Iresiong.... SO 80 S(T
Vento

rza.....¿... debole debole debole

Temperatura masalma.............+ 19,0
Temperatura mini-8 ••••••••••••..‡ 12,0
Pioggianelle 24 ore.....·••......mm. 14,8
alinima nella notte del 18 novembre.+ 10,0

TE&TRT
SPETTACOI.I D'00GL

TEATRO DELLA PERGOL& --Riposo.
Domani, 10, rappresentazione de1Popera-banas
del maestro Meyerbeer: La SteRa del Kord.

TEATRO PAGLIANO- Riposo.
Domani, 19, rappresentazione delF opera del
maestro Verdi:.Ernani.

TEATRO NICCOLINI, ore8- Ladrammatica'
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Marianna - La gatta tanto fa che ci lascia
lo suspino.

TE&TRO AI.FIERI, ore 8 - La dramnatici
Compagnia diretta da A. I.upi rappresenta:
La morte di Domenico Zasspieri.

TEATRO NAZIONALE, ore8- Rappresenta-
EiOBO Ë0ÎŸOpera: Ëipelci, dBÎ -808470 FGru
rari -Ballo: Lajiglia del saltimõeaco, del
coreografo 0. Colazzi.

FRANCESCO BARBERIS,'gerelle. -

LISTINO HFIG&LI DELIA 80881 DI COHEBŒ0 (Firenze, 18 aovembre 18W)

com aan ranconsurs

V A LOE I
,

o sommar.x rammnTra

. $5 L D L D

Readitaitaliana50¡O........god. I luglioiB67 50 7
Impr. Nas. tutto pagato 5 Ogu lib. i ottob. iB67 67 i

id. 30¡O.............god, a 34 2
ImprestitoFerriere50 ..... •fgena.iB67 840 • •
Obbl.delTesorof8495 p.10 e 840 m a

AsionidellaBanesMar. a ex coupon 1000 > •

Dette Banca Nasiduale nel Regno
d'Italia................ .... • 1 IngUo 1867 1000 1515

CassadiàcontoTascanainsott. • 250 • •

Eancad!Creditoitaliano..... • 500 • •

Azioni del Credito Mobil. Ital. • • •

ObbligaziontTabneooSO¡O.... • 1180 a »

Aziom delle 88. FF. Romane.. • i luglio 1866 500 • •

Datte conprelas. pel 5 0¡O (Anglehe
Centrali Toscane).......... • 500 • •

Obblig. 0 delle suddette.... • 500 e •

Obblig. delle SS. FF.Rom. • 500 a a

Aziom anL 88. FP. Livor. = 420 • •

Dette (dedotto il anpplemento) • i genn.1867 420 a •

Obblig. 3 010 deBo sudd. C D... • f Inglio 1867 500 • •

Dette........................ simarzof867 420 ee
O delle BS. FF. Mar. • i gena. 1867 600 • •

tto il suonlempato) • 500 m a

.
FF. Marídonali.... s i luglio 1867 500 e •

Obbt 30:0 delle dette....... • i ottob.1867 500 m r

Obbi dem. 5 0¡O in ser. oomp. • 505 398 e
in serie di i e 2 .. • 505il00 •

Dette in ser. non oomp. a 505 e *

Imprestitocomunale50¡Oobbl. 2· emissione 500 a •

Detto in sottosarizione ....... s i gean.1867 500 e a

Dettoliberato............... • 500 s a

Imprestito oomanale di Napoli e 1 genn. 1866 500 e a

DettodiSiena............... • 500 a .

PantelegoCaselli.......... • • •

uetto 2 ser, a • •

5 itaUano in piccoli pezzi.. » i la io 1867 e a

8 idem ...... ...... aiot b.iB67 . a

50 70 50 821, 50 BC » •

47.assa e,a
34i••se a s

SS BB 08 a a

SS O SB B &

as se es $400

1500 se a e e •

88 BB BB p a

59 a sa BS

B 90 BS 5 0

BS OB SS

SB BO US & S

en sa 98 5 0

as 95 SS BS

es e5 59 * 5

as se ss a a

se se as a e

sisehe os

se se se se

SS 95 SS BS

ga BS as a s

88 BB SS a 8

396a es as a e

397 a e a e e a e

89 55 50 e 5,

SB 50 08 es

95 SS SS se

80 59 Os a s

es O 95 so

** OB 95 5 8

as as sa a S

as as sa oO

OB $5 Os 514,
.. . .. as.

caus! Ë L D cAmst L D canst L D

Livorno......... 8 Teneriner.gar...30 Londra..........30
dto. .........30 Trieste..........80 dto. ..........90 27 85 27 81
dto. .........60 i dto. ..........90 Parigl•••••• ••••$0
Boma...........36 Tienna..........80 i dto............90tt054fi0§i
Bologna.........30 dto. ..........00 IJone...........90 - -
Ancona..........80 Au .........80 dto. ...........90 - -

n .12.. 8 Francobri
.. Napoleo d'Ö. 22 15 22 12

Genova..........80 Amsterdam......90
Torino.......... 30 Amburgo........90 ScenteBanos 5 0g0

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5 Ot0 : 50 80 - 824 noe corr. - 50 70 per cont.

E sindsoo: A. Montraa.
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Himistero della Marina
Avviso d'asta. POV ARO i 8 A Ñ Å PORZO

Sono a provvedersi alla R. marina nel i' dipartimento durante l'anno 1888
tela olonee cotonine per la complessivt somma di lire it. 61,004
Le condizioni d'appalto risultano dal relativo capitolato, che è visibile tutti

i giorni presso 11 Ministeso della marina, e presso i Commissarlati generali
det tre dipartimenti marittimi.
II deposito a farsi in garanziadel contratto è di!!re 12,200.
L'impress formerà na solo lottoe siprocederà alfaggiudicamentonelmodo

seguente:
Tutti coloro the vorranno concorrere dovranno trasmettere al Ministero

della marina, per merso della posta con piego assicurato, le proprie offerte
unitsmente al eettiBeato do1Peseguito deposito a garanzia dal contratto a sti-
polarsi.Ilpiegtrsarkfattoinmodo che il cerulicato suddetto sia separnt,
dalla seheda contenente l'offerta, la quale dovrà essere chiusa in busta sag-
ge3lata.
I pleghi edatenenti le oferte dovranno essere consegnati alla posta entro

tutto il giorno 29 del corrente mese, senza di che le medesimo non saranno
ammesse. Dovranno scritersi accanto all'indirizzo le seguenti parole: e 0Œerta

per la fornitura di tele olone e cotonine, di cui in avviso d'asta del 61orno 15
novembre 1867. •
Al mezzodi del giorno 4 dicembre le offerte raccolte Earanno da ap-

posita Commissione nella sala d'incanti del Ministero della marina pubblica-
mente aperte, e l'appalto sarà provvisoriamente aggladicato a colui, il cui
partito sarà trovato migliore in confronto de611 altri e della scheda dell'Am-
ministrazione.
. Tutte le offerte presentate e 11nomedei concorrenti e del deliberatario
provvisorio saranno pubblicati nella Gassetta Ufßciale; ed in essa come pure
seguavvisi che saranno difusi per notiacare farvenuto deliberamento, sarà
indicato 11 modonecessario a seguirst per presentare fofferta del TEDÊ0El-D
not termine assato di giorni 15 dalla dats del suddetti avvisi e della nota
inserta nella Gassetta Ufßciale.

11 gleliberatario delfappallo depositerà, oltre au'ammontare della tassa di

registro, Ilre 500 per le spese di stamps, d'ineanto e di stipulatione.
Firenze, 15 novembre 1867.

Il segretario ai contratti
8680 Celesia.

Comunità di Castiglione della Pescaja
AVVISO DI CONCORSO.

I(sindaco del comune suddetto rende noto:
Che in segulto alÍ'avvenuta morte del titolare sigdor Giuseppe Lazzeri è

fanato a vasare inquests terra il posto di maestro elementare, eni è annesso
rannuo stipendio di lire 900.
011obblighitnerentistate i-piego risaltano dal regolamento approrato

per ledenoledel comune, che trovssi estensibile nella segreteria comunale
per chinnque vogila prenderne cognizione.
Gli insegnanti che volessero concorrere a detto posto dorranno inyfare al-

Pufazio comunale, entro 15 giorni dat di delfinserrione del presente nella
Gasseng UþIciale delAlegno, franchedi posta le loro domande in carta bollata,
entradate del relativo diploma, certineati di moralità, fedi di speechletto e di
nadelta.

Dalla residenza maaleipale, 1115 novembre 1867.
Il sindaco

.
Il segretario capo

3734 G. Eramsr. C. CRIELLEI.

COÈUNÉ 01 M0tlTELUPO FIORENTINO
AVVISO DI COÑOASO.

È sporto 11 concorso al gastò di inaastro elegantare nel villaggio di Fib-
< biana in questo comune, ai quale va anbessol'annuo stipendio di L. 400.
Chi volesse aspirarti dovrà entro il 15 decembro prossimo far perver.ire a

quest'ufizio comunale, franea dlporto, la propria istanza redatta in earta da
bollo, ecorradata del documenti comprovanti:
la nazionalità italiana;
La patentediabuitarlone;
DI avere raggiunti l'Astabillia dalla legge, e
I buoni requisiti di moralità e di alpeechletto.
Dill'offirlo comunaledi Itontelopo Fiorentloo.
Li12 novembre 1867.

18 Sindaco
3715 Gio. Andrea Nardi.

AVVISO.

AVVISO D'ASTA.

Il sottoscritto direttoredel demanio in Firenze rende
noto al pubblico:
Che in conformità at capoV del regolamentoper la eso•

enzionedella legge f5 agosto iB67, n*3813, approvatocon
R. decreto del 22 successiro, n° 3852, sarà proceduto nel
toeatodelruflicio del registro di Prato sotto lapresidenza
deldelegato dellaCommissione provinciale istituita coils
citata legge, e call'sotervento del ricevitore del registro
localequale rappresentante delle 11. fmanz•, alle oredirei
(10)an•iin.del glerno2dicembre iE67 e giorni successivi,
affiocanto dei lotti dei beni qui sotto descritti per libe-
rarsi in vendita al maggiore e migildre oKerente sotto
le appresso condizioni:
t• Ilincanto avrà luogo perpubblica gara col sistema

dellaestinrionedelle candelenelmodoprescrittodall'art,
104 del precitato regolamento.
2° Nessuno potrà essere emmesso a concorrere altis-

canto se non dimostri di avere depositato,a causionedel-
rofferts, is una delle casse dello Stato, in contanti o in
titoli del Debito Pubblico, o in quelli che il R. Governo
sarà per emettere a forma delfartioolo 17 della legge

anzldetta, il deelmo del valore pel quale sono aperti gli
incanti. '

3* Saranno ammesse snehe le olferteper procara sotto
la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento
sorriferito.
4* Nonsi preceder& all'aggiudicazione se non siarran-

no le offerte almeno di due concorrcati.
E' L'aggiudicazione sarà deinitiva, nò saranno am-

messi successivi aumenti sul prerrodi essa.
6* Per deposito delle spese dioontratto,trapasso,iscri-

r one e trascrizione ipotecaria, ce. ec., ideliberatari do-
Tranno lasciare una somma corrispondente al 5 per IW
(cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione.
7•Finalmentelavendita s'intenderA fatta sotto ros.

servanza del capitolato relativo a ciascan lotto, ed alle
condizioni generali e speelali Ivi designate; quali capi-
tolati insieme colle tabe!Ie e con i documentidi corredo,
trovandosi depositati ne1PufEzio del registro suddetto,
saranno ostensibili a placere del concorrenti alfin-
canto.

Comune
Deposito 3Hnimo

a g ove sono Valore delleoferte
Immobili che si pongono in vendits situati ibeni pereansione in aumento

iniŸuta estimativo
delloofrerte f

i 365 Podere con casa colonica lavorativo, yltato, pioppato, Prato 25,227 60 2,522 76 100
oco, denominato B Croeidsso, nel popolo di S. Su-
TestroaTobbiana.

2 360 Podere id. Id. id. id. Id. Il Ferro,nel * 26,485 19 2,648 51 iCO
popolo di S. Martino a Paperino.

3 367 Grandioso stablie per uso di fattoria e villa composto a iã4,079 62 14,407 96 500
di stanze cantionie a eantine, gransi, con glardJno
einto di mura con acqua perenne. .

371 Podere con casa colontea nel popolo di Mezzana deno-
minato Mezzana, lavorativo, vitato, fruttato, cos.

373 Podere Id. Id. Id. Id. Mezzana 2· 1d. id. Id. id.

374 Id. id.- id. id. id. Agio id, id. id. Id.

375 Id. id. id. id. id. Mezzans id. Id. id. Id.

4 368 Id. id. id. di Capaggio id. Paroness id, id. id. id. . • f 6,330 84 i,683 08 100

5 369 Id. id. id.dl8. Giorglo id. S. Giorgioalle Sliceine id. Id. • 29.08ô 23 2,008 62 100

6 370 Id. con due case colonichè id. di Paperino id, ilFerro, a 53,684 39 5,368 43 200
14. id.

7 372 Id. con casa colonlea nel popolo di Grignano, denoml- » 47,112 42 4,71i 24 100
nato la Croce, id. id.

8 Id. con casa colonica nel popolo di S. Pietroa Mez- a 28,766 35 2,876 63 100
mana, denominato Mezzana o Prito.

9 Id. id, id, id. id, id. le Fonti e 15,796 27 1,570 62 100

10 Id. Id. Id. di Pizzidimonte id. Pizzi- Campi, Ca- 21,138 88 2,ii3 88 100
dimonte. lenz. e Prate

i I id. con casa colonica che serve a due coloni id. di San Prato 62,530 59 6,253 05 200
Giorgio, a Colonica id. Colonica t'.

Id. con casa colonica id, id, Colonica E'

t2 Id. id, id, id. id. Id. 11Casone . . . 14,087 41 1,408 74 100

13 Id, id. id. id. diseano id. Montecebio. . . Garmignano 21,743 63 2,t74 36 100

14. id. id. Id. di Seano id. Montecchio Nuovo a

Il sottoscritto'sindaea rende noto che, attesa la spontanea renunzia del si-
gnor dottor Rodolfo Fattori, è aperto il concorso alla vacante condotta me-

dia •hlrurgoidi Rið Marina, alla quale é annesso l'annuo stipendio di lire
1,782, indipendentemente daHe lire i68 annue cha l'Amministrazione delle
RB. Miniere del Ferro snole aenordare at titolare pel servizio dei suoi dipen-
denti.
Gli onet! Bono:
t•Prestare intiera cara gratuita agli abitanti di detto centro, eccettuati i

non comunisti e 611 affetti da malattie acquisite; 2* risiedere costantemente
in dettocentro, e non poteist allontanare senza permesso delfantorità com-
petente; 3•supplirsi reciprocamente in caso di malattiaodi legittima assenza
coll'altro titolari delli condotta di Rio Castello, restando la cavaleatura a ca-
ricodel comune nel primo caso e del titolare assento nel secondo; 4• pre-
staral gratuitamentesi consulti ed operazioni in ambedue le condotte, sam-
pre che il richlodente fornisca la cavalcatura; 5' inoculare 11 virus-eaccino;
6* visitare i coloprgsi rielfarruolamento mihtare e nella guardia nazionale;
7•visitare dietro invitodell'autorità munleipale le carni macellate e icomme-
stibili, non che fare le verigeazioni e perizie .che potessero Interesaare la

igiene pubblies; 8•uniformarsi in tutto eió che attiene alla pubblica salute
alleprescrizioni delle leggi e det reglianti regolamenti si locall che generali;
90e Analmente 11 titolare e reciprocamente il comune in caso di renunzia o

esclusione da tale impleso, dovranno accordarsi tre mesi di tempo a prov-
vedersi.
Quelliehe rolessero conoorrere a detto impiego sono invitati a far perre-

nire franchi di postaal sottoscritto dentro il termine di giorni venti le loro
istanze in forma legale co'doenmenti che stiano a provare la loro morahtà,
espacità, etå e stato.
Dalfatizio comunate di Bio nelfElba.

9 novembre 1867.
Il Sindaco

8665 V. Nellini.

Firenze, 14 novembre 1867, 18 Direnore

3707 Osatamessa.

BANCA DI CREDITO ITALIANO
Situazione al 31 luglio 1867.

Attivo, Passivo. '

Cassa
.

¡Numerario in Cassa L. 93,263 70
164,062 45

\ » alla Banea. . . .
• 70,798 75

Portafoglio riescontato . . . , , . . . . .
L. 1,126,541 45

Conti correnti debitori.
. . . . . . . . .

• 9.609,05& 36
Società immobdiare (conto d'ordine) . . a 4,540,000 *

Anticipazioni sopra depositi . . .
.
. . . • f,72G,925 80

Fondi pubblici e azioni diverse . . . . .
• 2,287,119 48

Partecipaziones diverse industrie . . . = 106,380 »

Spese generati . . . . . . . . . . . . . . .
. 97,397 88

Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto . . . . . . . . . . . . . . 8,000,000 7,988,800 •

Meno facoltativiarimborsarsi.
. . 11,200

Arioni non emesse . . . . , , . . . . . . . • 40,000,000 •

Capitale.. n eo

Conticorrenti creditori.
. . . . . . . . .•L. i,652,933 78

Sdeletà immobihare (conto d'ordine)
.
. a 5,000,000 a

Conti di deposito •
• = 155,400 56

Accettazioni ed effetti diversi apagarsi a i37,000 a

Proitti e perdite. . . .
. . . . . . . . . . • 508,5f5 18

Interessi e dividendl apagarsi . . . . . . • 186,325 14
Fondodi riserva.

. . . . . . . . . . . . . • 60,f08 47

3654 ,
L. 67,706,283 38 L. 67,706,283 38

CASSA CEETRALE DI alsPARIII E DEPOSITI

Bettimana 46' deWanno 1867 3742
i NUAIEllo I

dei i del TERIAME'ITI IIT131
versa" ritiri

diversi....................
I di t•classe inconto corrente

afEliate)di2.classe idem
Associazione Italiana mererigerala
facciata del Doomo diFarense

....

Somme...

354 249 50934 16 65,062 63
21 37 48,759 e 75.140 47
. • • 23,674 77
a a a 5,000 m

a a 5 a

99.693 16 168,877 87

Avilso.

Si deduce a pubblica notizia che
con istrumento ai rogiti dell'infra-
scritto notato in data delP8 ottobre

decorso, traseritto per estratto nella

cancelleria di qdesto tribunale civile
ed afissa ai terminidelvigente Codice
di conimercio, il signor Filippo del fu
Giuseppe Filidei è stato disinteres-

sato acontanti dal fratello signorAdeo-
dato di ogni e qualunque suo diritto
sul patrimonio già comune fra essi, e

ciò con efetto retroaLtivo al 16 marzo

anno corrente. Talchè nel solo signor
Adeodato Filidel si è concentrata e

riunita, a partire da detta epoca, la

pienae hberaproprietà di tutti i beni

ed assegnamenti di ogni specie, tanto
provenienti dalla paterna eredità,
quanto dalla vegliata comunione d'là-
teressi,e così dal solo signor Adeodato
Filidei suddetto si è continuato e sí
continua 11 commercio dei grani el il
giro delle operazioni bancarie in que-
sta piazza colla prosecuzione della lir-
ma e della ditta Giuseppe Falldei.
In questa occasione ripete 11 detto

signor Filldei chei non riconoscerà
giammai verunaoperazione,nè veruna
firma venissero da altri effettuate in
suo nome,giacché nessuno ha man-
dato né regolare, nè tacitoo presunto
per rappresentarlo.

Firenze, li i6 novembre 1867.
3736 Giovani Proi.

BANCA DI CREDITO ITALIANO
Situazione al 31 agosto i867

Attivo.
Num. in Cassa

. . . .
L. 63,946 75

107,305 65| • allaBanca. . . . = 44,258 90
Portafoglio riescontato . . . . . . . . . .

L. f,179,70th 50
Conti correnti debitori

.
. . . . . . . . . . 9,430,309 21

Societå immobiliare (conto d'ordine) .
. 4,540,000 *

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . a 1,720,925 80
Fondi pubblici e azioni diverse .. . . .

• 2,286,510 98
Partecipazione a dively,e industrie . . . o 106,380 •

Spese generali . . . . . . . . . .
. I10,837 45

Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto

. . . . . . . . . . . . . . 8,000,000 7,988,800 *
Meno facoltativi a rimborsarsi . .

I i,200
Azioni non emesse » 40,000,000 •

Passivo.

Capitale... '

60,000,000 m

Conticorrenticreditori L. 1,660,377 f2
Società immobiliare (conto d'ordine) . • 5,000,000 .
Conti di deposito . . . . . . . . . . . . . » 79,2 7 gy

Aa'ettarioni ed efetti diveral a pagars! » 83,000 .
Prolittle perdite . . - . . . . . . . . . - * 514,790 93
Interessi edividendi a pagarsi . . . . . .

• 70,440 110

Fomlo di riserva
. . . . . . . . . . . . . • 6Š,108 47

3655 L. 67,482,974 59 L. 67,482,9T4 59

Ðae Supplementi a questo numero contengono aTTIs1 d'asta per vendita di beni ecclesiastiel.g

FIRENZE - Típ. EEEDI BOTTA, via del Castellaccio.

00158805 di 50Inlas di perito, taeno Falusi, in seguito alla sondenza
Con atto di rlcorso del 16 novem. del termine di cui all'artloolo 600 del

bre 1867 ilsignorLorenzo Valli possi. Codleediproceduraeivile, ed in or-
dentedomicillatq al Borgo 8. lærenzo i

dineall'articolo 661 del detto Codh
ed elettiramente in Pirense presso il \ ha, Eno daldi 14 novembre 1867, pro•
sottosaritto proenratore, da eni è rap.1 sentato al signor presidente del tri-
presentato, ha domandato all'ilLmo banale civile di Volterra ricorso per
signor presidente del tribunale civBe la nomina diun perito alla stima degli
e correzionaledi Firenze lanomina di infrascritti immobili da sabastarsi a
na perito per stimare gli appresso danno del debitore signor Beranno
beni che 11 detto signor Lorenzo Querci, domiciliato esso pure nel po•
intende sabastare a danno del golodella Sassa.
Antonio Naldoni possidente d Ëcarrisions degli famo6ali:liato a 8. MariaaVestano, coman! Un appezzamento di terra, luogodi Vicehio,per il þagamentodi 14. lire detto Queres dril'afadi Biriðiao, della

.f,0fll, con più ikutti e le spese di cui estensione di sacœte to ettati 2 ed
va creditore, In ordine alla sentenza are 53, terreno seminativo, sodito eddel R. pretoro del mandamento del in parte plantatoaTiti, con orto an-
BorgoS. Iarenzo del 11 gennaio 1867, nosso, posto nel popolodella Sassa,ivi registrata H 2i detta, tol. 3, log.109, oomunità di Mentecatint di Valdi Co-n' is, con L. 2 20da Comanducci. a c1na, conioato a: i• Mafel car. Nic-
formadelpreestãotrasmessoadetto oolò;2'Fantacciperduelati;3*Cerri,signor N2Idoni sotto di 2 laglio 1887, quale appezzamento al catasto della
registrato al Borgo S. Lorenzo B 16 comunitA mededma corrisponde aUs
detto, vol. 4, fog. 33, n' 581, con liro particella di numero 127, sezione P,O 55 daComandacef, e trascritto al- grarato della rendits imponibile dil'allizio deUe ipoteche di Firente B Ure 10 67.
22 agosto 1867,toL it,ark 5. Altro appezzamento di terra, pestoI beni da stimarsi sono i segnanti: come sopra, di saccate 3 o ettari i edUna casa padronale een essa da pi- are 53, seminativo,nudoe macchloso,gionali e podere annesso detto Quer- oonisato: i• Maitei; 2• marchese Gi-
ceto, posto nel popolo di S. Maria a nori; 8* dai minori Fantacci, InogoVezzano, comune di Viechio, cui con- dettoRiseono, quale appersamento al
fina:4 i•Ubiesa diS. MariaaVerzano, catasto deUs ricordata comunità cor-
2* Det Tureo hossetti, 3* Naidoni, sal- risponde aBe particeHe dimimero 116
ro se alk ece• e 117. sezioneP, con rendita imponi.Un podete con casswoolonica e terre biledi lire li e centesimi 29.
annesä, lavorative, vitate, ulivate, Fatto li il novembre 1867.
ploppate e marronate in parte, detto Dott. Rurar.r.a Favor.
Salomone, ossia AIB:Îni,postoin detto Estratto conforme all'originale, colpornicammunn enionfins•si•Me ,....i. ..ne.a.. . . -.e. un,
gni, 2•e 3• Chiesa di S. Maria a Ves-
zano, satro se altri, ecc.
Un podereconcasa colonies e tefre

annesse, lavorative, vitate, olivate e
marronate in parte, posto in detto
popoloe comune, detto Corascchlaja,
o 16V);ne, eni conins: a f* e 2* Soeel,
a 3* Naldoel Luigi, a 4* Lucattini,sal-.
To he altri ecc.
Una essadapigionali conorto pasta
nelpopolo diS. Maria a Vespignano,
comune diViechio, cui conina: a i•
Sandrini Luigi, 2•Sandrini Enrico, 3*
Sebastiano Cecchini. -

Quali beni sono rappresentati si
campioni estingit della comunità di
Yieehio in sezione D dalle particelle
di n•92, 99, 256, 259, 274, 360, 389, 385,
354, 555, $59, 867, 8675, 368, 881, 555,
608, 609, 610, Ti9, 725,1ž35, 727, 861,
6089, ðãT, 553, 903, 556, 908, 936, 862,
720, 713 in parte, 714, dagli articolt di
stima di n* 59, 63, 162, 171, 235, 243,
245, 231, 832, 868, 369, 4i9, 422, 528, 5158,
329, 330, 592,333, 629, 654, 602, 580, ed
in sezione E dalle particelle di n* 56,
57, 6i, 67, 62, 58.68, 60, 63, e dagli ar-
ticoli di stima di hu 27, 28, 29, 198.
Firenze, 1116 novembre 1867.

3737 Dott. Parrno Cam.

seisto per servire all'insorslone da
Tarsi del medesimo nella Gaaretta Uf-
gciale del Regno.
Volterra, dalla caneeDerta del tribu-

nale eivne e correzionale, li il novem•
bre 1867.

3730

Avvise;
Si fa noto dome il dottor RaŒaello

Falugl le domleiliato in Volterra,
in alla sondenza del termine i
di all'art. 660 del Codies di procc-
duraeitua ed in ordine all'art. 664del
dettu Codica, ha fino dal di14 novem-
bra 1867 presentato al signorpresi-
dente del tribunale elvlie di Volterra
ricorso la nomina diunperito allaEtima f infraseritti immobili da
subas i primi due a danno del
debitore FrancescoFabbri domicillato
nel popolo di Herrartano, comaaltà di
Pomarance.dl'altro a dannodelsignor
Simone Bianchidomiciliatonél popolo
Anddetto, come terzo possessore.

Destrizione deglÎ famobili.
N' i. Una casa posta nel popolo diSerraEsano totnanitA suddetta, cui

confinano a i•Demenico Giaconi, t
fratelli Mori PietroeGiuseppe, 3°Va-lentino e Pietro Cerri, corrispondente
alla part'cella di n° 40&, articolo di
stima 409, con rendita imponibile di
lire 5 57.

ATTISO.
81 fa noto come il signor Ferdinando

AmbrogI domicillato a Gastagneto, a
ministerodel dotterRafaello Falogi,
in seguito alla sendenza del termine
di cui all'articola 660 del Codfee dI
procedura civile ed in cédine alfarti-
oplo 664 del detto Codice, ha finodal
di 14 novembre 1867 presentato al si-
gnor presidenie|del tribunale elvilidi
Volterra ricorso per la nomina di un
perito alla stima degil infraseritti im-
mobili da subastarsi i primi due a
danno del debitori Luigi e Giuseppe
Pusari, e gli attri a danno dei signori
don Antonio Bueci, IIIchele Tusi ed

N° 2. Un perro di terra posto nella
comunità suddetta, confinato a (* dai
signori fratelli Beltrami: 2·Teresave-
dova Cappellini; 3• i medesimi Bel-
trami: 4* Pietro Cheli, salvo so altri,
eca, corrispondente al catasto alla
particolin di n* 629, art. di stima 642,
con rendita imponibile di lire 31 86.
N•3. Una cauting facente parte della

casa suddescritta, cui coniaano a i•
fratelli Simcas Blanco e CarloAlfonso
Blanchi,2* Francesco Niccolai, 3* ria
della Rugs, 4' Nocenti Baldassarre,
corrispondente at catasto hila parti•
eella di n*194 in parte, art. di stima
420, con rendita impomblie di k5 57
tutti i quali immobili sorio posti e sÔ
tunti nella sezione L deUs preindjesta
comunità di Romarance.
Fatto 11 få oorembra 1867.

Antonio Casabianca, tutti domielliati Dott. BAFPIELI.0 ŸAI.UGl.
a Castagneto, come terri possessori Estratto conforma alforiginale, col
quanto al 1• delfimmobile di n. 3, quato collazionato concorda, e rila-
quanto al secondo dell'imtoobile di seiato pet4:ervire all'inse zione da

4, e quanto al terzo delfimmoblie imo nella Gazzeda Uf-

Volterra, calla cancelleria del trl-Descrizione degliimmo6ili• bunale civile o correziona'e.
I N.f.Unappezzamentodisaccato3112 Li ii novembre f867.
o ari 220 112, formante la presella di 3732 It emne. L Damar.x.
n. 197, di dominio diretto della comn•
nità diCastagnetoluogodettoCerreg BifBiBR$5t0.
cuiconfinanoNesti,Martini,Acerblee, IlsottoserittoCarlo Battaszi nego•
rappresentato al catasto dalla parti' siante domielliato in Alessandria d'E-
celta di n. 672 della sezione N, con , edr d i ordli d etremlita imponibile di lire 15 08. •fednee a p Mies notizia che provve-N. 2. Altro pezzo ¢i terranada con dendo largamente al mantenimento
piãoola casa detto Casavecchid, confl. della famighanon riconoscerà i debiti
nato Malenotti, Pantani, strade, eeè., che gl3ndividui della fatniglia stessa
rappresentato al citasto dalle parti- potessero contrarra.
celle di n. 450 e ISO della sezione F,

3733 CARLO ÑETHEgi.

.
U p e di terra oli- ·

vato evitato di ari 3ts detto itsa- On-eradidisciplisadelprocuratori,
ratto, confinato Carnesecchi, fratelli NOTjFICA210hE.Maggi, strade, ecc., rappresentato al Sopra domanda dell'ill.mo s or
catasto dalla particelladi n. ISO deHa professor gvv.Prospero Cuginidi eg,senioio N, con rendita imponibile di glo, in seguito a decreto di questa

Gallinella, livellare del egrafier Fran- 4to tribunale, e che viene post inceaalii, olivato,vitato, ecc., eni confi- corso il termine legale di sei mesi per
nano via di Begalari, Maestrini, Pan. portuno p rimento di ragioni

della sezione G, con rendita imponf• Regoneh'Emilia,9 novembre 1867.
bile di lire 6 59• Il SegretarioN. 6.Unappezzamentodi terra tanda 3799 Avv. Anossa Faanmo.
di tr1220 i¡2, vocabolo Ilsdis, livello
della comunità di Caslägneto, conn- AITISO•
nato da Camburani, Vanni e strade, La mattina del 20 dicembre 1867

.

rappresentato al catasto dalle parti- nella sala di udienza del tribunale el.
cello di n. 602, 623 e 738 della sez. O,

e r a p
con rendits imponibile di lire 14 64. din'o, posta in Pisa in via della Fag-Tutti i qualiimmobili trovanst posti giola, cura di S Sisto,•parte di 4 piani
e situatinella comunità di Castagneto. compreso il terreno, e partedi 3 jani
Fatto li 14 novembre 1867. eon ingresso in via della Fag la,

Dott Ib Fa botteghe, rimessa, chiostra e sea aFPARLLO I.C6I. lanterna il tutto coniinatoa i* dettaEstratto conforme all'originale, col via della' Faggiola, a 2· e 3* ROE2Blupi
quale collazionato concorda, e rila- e Gardini, a 4*via detta dei Pred, a 5*
sciato per servire all'iaserzione a farsi S g. dott. Tito Castelli, distinta all'e-
del medesimo nella Gassetta l/fßciale stimo della comunità di Pisa in so-
J·lRe done C, particelle di n• iB3, 184, 3480N' e 185, con rendita imponibredi toso.Volterra, dalla caucalleria del tribu- fire 605 e cent. 28.
nale eisite e correzionale. Detta casa appartiene al dott. Ales-
Li 14 novembre 1867. Sandro Comandah di Paso, ed è inve-

5731 Il cancelhere: Is.DAKIELB.
,

dagli atti esecutivi del signor
Ferdinando Barsotti.
L'meanto si aprirà sul prazo di

ATTISO. stima giud e ale attribuitole dal perito
llossim di it. lire 40,194.

Si fa noto come il Afgnor Ofuseppe Fatto 119 novembre 1867.
Fondelli, domiciliato nel popolo della 11 proe. del cred tore 1-tante
Bassa, a ministero del dottore Raf- 3735 0. BELTaxar.


